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^ Ualunque colà vogliafiu* 
^ miliare in tributo a* San* 
tifi] mi piedi di V.B. nulla fi può da noi 
offerire ; che noftro liberamente poffa 

dirli, 
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dirli*, poiché la S.*V* oltre il Ibvrano 
dominio temporale y che ha fopra tut- 
ti i ifuoi. Sudditi Confermato in mano 
del Capo della Chiefa , col migliore, 
e piti d’ogn’ altro naturai Titolo della 
volontaria foggezione de’ Popoli , pa(Ta 
ancora fopra le Anime , e legandole , e. 
fciogliendole nel Mondo vifibile , può 
fcioglierle ; e legarle nell’ inviabile an- 
cora , il che non ha , nè può avere al- 
cun’ altro Sovrano in Terra , fe non il 
Vicario di Grillo; perlocchè c l’Intel- 
letto , e la Volontà fono voflre me-, 
defimamente , che le terrene polTeffio-; 
ni , e gli averi . Contuttociò confide- 
rando , che il Signor Iddio Creatore J 
e Confervatóre dell’ Uni verfo, dal qua-| 
le ogni bene difeende , efigge da noi,* 
e gradisce l’offerta delle fue cole, che 
unicamente nel Mondo per fua be ne- 
fìcenza fi godono ; fpero* che la S.V^ 
fia per gradire ijuei doni , che io mi 

; ; . .J faC- 


Digitized by Google 


faccio ardito prefentarle. , ancorché ài 
poter ciò fare della beneficenza della 
S* V. medefima in me fi derivi ; quel- 
lo però che folo pare potervifi da me 
aggiugncre fi è, l’ accompagnarlo con 
un ben vivo ringraziamento * il quale 
tanto più grato ed accetto diviene * 
quanto fono più (Inceri gf affetti dell* 
animo, da cui forge, e germoglia. Piac- 
cia adunque alla Clemenza di Vostra 
Beatitudine d* accogliere a piè del fuo 
Augufto Trono ài Racconto delle Gè- 
fte di SANTA GIULIANA primo, c 
maggiore ornamento della Famiglia Fal- 
conieri , della quale volendo così Iddio, 
la S, V, ha pubblicato il Culto nella fo* 
lenne forma , efponendola alla venera- 
zione del Mondo Criftiano , che quin- 
di in poi dovrà come Santa adorarla 
fu gli Altari, c lo accolga, e come cò> 
fa fua , che debba a Lei ritornare, e co> 
me accompagnata da’ più finceri , ed 

umi- 
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umili ringraziamenti , che poffa^ ren- 
derle l’animo d’ alcun fuo fuddito alta-( 
mente dalla fua beneficenza obligàto* 
ed efaltato. v.\ ; v..v' i:rj ...v| oi 
i * E per vero dire * noti vi è Uomo 
di fenno per quanto immaginar cel pofi 
fiamo debole, e corto , che ■ non ^veg- 
ga y non conofca y non fia agretto ^ 
confettare, che maggior luftro , e fplen- 
dore fi accrefca ad una Famiglia y* fia-5 
fi qual’ Ella ettèr fi voglia , dal numera* 
re frà fuòi Antenati un Santo, che 16 
avervi , e famofi , e dottiifimi Lettera* 
ti^ e genero!! , e Vincitori Capitani,' 
poiché de dal fine 'devono regolar!! le 
noflre azioni, e dalla grandezza di quel* 
lo mifurare la Gloria , qual Gloria ad 
efia ridonderà per le azioni di Perfona, 
che non per umano ^ e terminato fine 4 
che debba fra poco perire, ma che ri- 
guardando l’Eternità , non abbia ava* 
to altra meta , ;che Iddio , della quale 
«,*: fi pof- 
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fi pofla lenza taccia di vana orientazio- 
ne Tantamente pregiarfi. 

E fcnza dubbio con providenza 
fpezlale ha riferbato il Cielo quelli ul- 
timi atti ad un Pontefice , che trae l’o- 
rigine dalla Patria medefima della San- 
ta , e che oltre l’ illuftrc Sangue , da cui 
difcende , cd una ben lunga ferie di 
gloriofi Maggiori conta frà elfi Santiffi- 
mi Vefcovi , venerati medefimamente 
sù gl’ Altari, e nella fua degniffima Per- 
fona unifce il fiore di tutte le virtù, che 
fono proprie d’ogni Uomo , infieme 
con tutte quelle , che a formare un giu- 
fto, e Religiofo Principe fono neceffa- 
rie. Nè per avvertirle, o per accennar, 
le altrui vi bifogna , o gran perfpicacia 
di mente , o grand'abbondanza di pa- 
role, poiché e fono così patenti, e co- 
sì replicate negli atti ; che dovunque 
volgiamo gli occhi , Volgiamo il palio, 
ei fi prefentano innanzi argomenti , cd 
• Mi b efeni- 


efcmpj grandi y e numerofi delle -voftrc 
Virtù, colle quali, ed avete provedu- 
to faggiamentc al più bel decoro della 
Cafa di Dio, alp utile, al; commódoi: 
ed alla magnificenza della Città ; ed a- 
vetc domate , per dir così, le tempefte? 
efoggettati i venti coll’ opporre adì* or-* 
goglio loro argini fmifurath per racco- 
gliere ne’nuovi voffcri Porti con regia’ 

o v3 

fpefa fabricati in un ficuro ricovero il 
commercio de’ Mari; e con ciò ufando 
le malli me più fagge di un vero , ed 
atnorofo Principe avete efiliata la po- 
vertà, la quale ficcarne è Madre d’ a» 
gni bell’arte negli animi amanti della 
fatica , così ella è fonte dì tutti i vizj ** 
quando camina al fianco di quelli, che 
hanno in odio il fudore, ed all’ ozio* 
ed alla feioperatezza fi volgono . Che 
più f non contento di dar follievo; al 
bene corporeo de* Sudditi , avete pent 
fato d’erudire con retto metodo uguali 

ci mcn- 
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niente gli animi , i quali ben* compo- 
rti, e faggiamente -educati partorifeono 
la felicità, e la quiete de' Regni: x fra 
le tante opere , per non cflcr^fovVer- 
chio col ripetere parlando le cofe, che 
tutti'? chiaramente ad ogn’ ora <vcggia- 
mo, due fole cofe mi fia permeilo tra- 
fciegliere, che per etfer nuove non fon 
bene da tutti e.conofciute , e riguarda- 
te, cd una fia la Scuola aperta in Cam- 
pidoglio al Difegno,' ed alle belle Arti , 
col raccogliere in un fol luogo con gra- 
ve fpefa buòna parte degli antichi (cul- 
ti marmi, reliquie della erudita , e ve- 
neranda antichità, ne’quali fi vegga ri- 
fplenderc l'Arte, della più bella, ed efat- 
ta immitazionc della natura , che porta 
da purgato, e maeftra occhio ravvifar- 
fi, afHnchè la ftudiofa Gioventù abbia 
pronti* ed efpofti :allo fguardó gli og* 
getti ,- che poffono alla: perfezione del 
bramato, cfercizio condurla i- cofa non 

b 2 an- 
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ancora dopo tanti fecoli dalla maggio- 
re erudizione toccata , come altresì co- 
fa nuova, e non fòlo non toccata dopo 
piti d’un migliajo d’anni ; ma non pur 
pcnfatà , fi è il nuovo metodo per far 
teforo della lingua 1 : Latina con quella 
facilità , che fogliamo apprendere le lin- 
gue materne , e fimilmente apprender 
folevano la lingua Latina gli antichi, 
al quale lodevole inftittfto avete così be- 
nigno rivoltato lo (guardo , ed aperta 
così favorevole la mano , che a fcguirlo 
fi fono rifvegliati i pih belli ingegni del- 
la Città, ed hanno chiamata ad udirli 
l'ammirazione di tutti ,’riforgendo in 
modo dall’ ofeure ruine de* tempi traf- 
corfi la purgata eloquenza , tanto che a’ 
giórni voftri avete fatto: rigermogliare 
quei felici tempi , che in vano fogliono 
da’ Letterati richiamarli , onde parmi 
potere audacemente dire, che fe le etadi 
già corfe ritornaflèro a farfi vedere, le 

mi- 
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mirarefflmò tinte in volto d’invidia del 
pari , che pallide per la maraviglia fi ve- 
dranno correre le future da’ Poderi , nel 
vederci mercè la voltra fomma benefi- 
cenza del bel penfare latino donato uni- 
camente dal Cielo, a quello Terreno, 
avegnache altrove fi tifino eruditamen- 
te le voci latine, c con lode , ma fcarfa- 
mente vi fi ritrova il latino penfare , poi- 
ché di rado accade , che alcuno fi fpogli 
de’ collumi, e degli ufi bevuti col latte, 
quindi meritamente a Vostra Santità’ 
dar fi può il giufto Titolo di Riftorato- 
re della antica Romana Eloquenza. 

Ma dove mi trafporta la fòrza del 
• vero, perdonimi la S. V. fe Io mi fono 
inoltrato incautamente col mio rozzo 
parlare nel vallo campo delle Vollre 
Lodi , le quali fe non fodero follentatc 
dalla grandezza dell’ Argomento , che 
trattano , rimarrebbero confufe, ed op- 
preffe, fupplico pertanto la S. V. ad am* 

met- 
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metterle quali Elle fono, e riflettere non 
a quello, che dicono, ma a quello, che 
dovevano dire * con che prosandomi 
genufleflò a terra con profondiflìma u- 
xniliazione bacio a Vostra. Beatitudine 
i Santiffimi Piedi- ? t i t ... * ; 

r \ ' ' * * i ‘ • 1 ì , ■ ** ' . r 
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V ITA 

i D 1 


S. GIULIANA 

FALCONIERI 


C A P O I. 

Che ferve di prefazione alla Vita. 

Inclita Città di Firenze fecondili 
fima madre , non folo di tutte le 
fcienze , ed arti liberali , che da 
efla anno ripigliato il lorofpirito, 
e fono ritornate a vivere una vita 
da migliori antichi tempi invi- 
diabile , ma delle più belle , e fante anime , che ri- 
colme d’ eroiche virtù fi veggono fplendere fra i 
primi luminarj della Cattolica Religione , e della. 
Chiefa ; e madre torno a dire così feconda , che_, » 
non ne trovo altra benché antica popolata, e dr 
gran nome , che , non che la fuperi , ma che a lei fi 
polfa uguagliare, e nella qualità, e nel numero de* , 
foggetti > che ella ha partorito alla Fede . 

A Quella 
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2 Vita di S. Giuliana Falconieri , 

Quella ragguardevole, e gloriofa Città tan- 
to della Criftiana Republica benemerita fra le più 
illuftri famiglie , delle quali Y anno mille , edu- 
gento era comporta , annoverava la Falconieri, 
una di quelle che fottrattefi alla rovina delFantica 
Fiefole Icefero ad abitare lungo Arno , ed accreh-- 
bero il nome , e la grandezza di lei , e per diftin- 
guerfi dall" altre , che ivi ritrova vanii ritennero 
nell' Armi il color bianco, e rollò , e non degene- 
rarono punto dalla loro nobiltà, poiché furono ivi 
ricevute come le famiglie Sabine , ed Albane anti- 
chiirtme in Roma, allorché diftrutte dalla potenza 
Romana le loro Patrie , non perderemo il grado 
loro , ma quelle che folevano amminiftrare i Ma- 
giftrati , furono medefimamente fra le Senatorie 
raccolte , e della Romana Cittadinanza donate-. . 
Dal momento ,che pafsò la detta Famiglia Falco- 
nieri in Firenze fi contano anni 700. in circa , a 
cui fe fi aggiungerà il tempo , che fu fra la Nobil- 
tà Fiefotana ricevuta , del quale non fi ha memo- 
ria , ci converrà molto profondarli nell" ofeurità 
de'tempi feorfi , fenza fperanza di poterne trarre 
alcuna certa notizia . 

E quella iftelfa ofeurità à tal forza però nell'ani- 
mo degli uomini, e qualifica così altamente le cofe, 
che imprimendo , un .grande benché non diftinto 

con- 
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Vita di S> Giuliana Falconieri , $ 

concetto d effe,defta in noi un'ignota venerazione, 
la quale non potendoli in altro modo fpiegare_» 
e viene col titolo d'immemorabile faviamente di- 
ftinta , il che ogn'un fa quanto fia confxderata , e 
qual teftimonianza faccia a noi sì nelle cofe fagre, 
che profane . ’ 

E per decoro particolare di detta Famiglia 
non devo tralafciare di rammentare la denomina- 
zione , che ad effa fi dà dagflftorici chiamandola* 
Famiglia polfetite Popolana, con quel titolo ap- 
punto , col quale era in quel tempo in Firenze^» 
chiamata . E ciò avvenne , cred' io per aver effa 
la maggior parte del Popolo aderente , e pronto 
ad ogni fuo cenno . Di maniera che dava gran 
pelo alla parte , alla quale lì volgeva , e non per 
altro, credo io , che non fi poffa trarre dagli Irto- 
rici di che partito certamente fi foffe , fe Guelfa , 
o Gibellina , trovandofi avere sì alTuna , che all* 
altra fazzione aderito , fe non perche effa col nu~ 
merofo feguito popolare formaffe quafi un parti- 
to di mezzo , che aggiunto all* uno de'due lo ren- 
deflè all* altro fuperiore : E che foffe tale molto 
bene conofceraffi , allorché volendofi pórre in pa- 
ce le civili difeordie della Città, per lo tumulto 
delle nuove fàzzioni dette de'Bianchi , e Neri , bi- 
fognò prima accordare infieme , e rappacificare 

A 2 al- 
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4 Vita di É. Giuliana Falconieri . 

alcune poche famiglie, ed in particolare la Falco- 
nieri, co' Vifdomini , quaficchè fra quelle due Fa- 
miglie fòflc divifa la Republica , nè poterfi far 
cofa alcuna , fe quelle due non fi univano a voleri 
la j onde leggiamo,che a comporle fu di meftieri, 
che vi s' interponeffe Y autorità del Pontefice , il 
quale dato oraine a Francefco de' Monaldefchi al- 
lora Vefcovo di Firenze , di trattare le paci nella^ 
Città , dove con gran fatica gli era riufeito di pa- 
cificare quelli di Cafa Falconieri co' Vifdomini , 
come riferifee Y Ammirato . 

Potrei io molto dire degli onori goduti da_^ 
quella nobil Famiglia in Firenze , ramentando le 
molto decorofe parentele , e i Magillrati lodevol- 
mente efercitati , epofeia in Roma nelle cariche^ 
Prelatizie, e gran Priorati di Malta , col follenerc 
con tanta gloria la dignità del Cardinalato , come 
leggiamo del Cardinal Lelio , ed a’ tempi nollri 
abbiam veduto con quanto fondo d'illibata giulli- 
zia il Cardinale Aleffandro fiali diportato nell' 
odiofa , e difficil carica di Governatore di Roma, 
e con quanta rettitudine l’abbia efercitata , di ma- 
niera che inoccafione di una gravifiìma malattia , 
che fofFerfe fendo Governatore , fu veduta tutta la 
Città concorrere al fuo Palazzo addolorata fui ti- 
more di perderlo , e quel^che recò maggior ma- 

. : / - . • : i ■ , . • • : ra- 
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Vita di S. Giuliana Falconieri. 5 

raviglia , fu il fentire , che alcuni de' Rei da efiò 
caftigati con pene falutari , come aveva in ufo di 
fare , fecero celebrare di molte Meffe , e vietaro- 
no delle Chiefe implorando il Divino ajuto con 
raro efempio a favore dell' infermo lor giudice . 

Ma non è mia intenzione di telfere iftoria_3 
fopra tal Famiglia , rimettendo i curiofi lettori a_. 
quello , che gravilfimi Autori anno ampiamente 
di Lei fcritto ; mafeguendo il mio fine mi reftrin- 
gerò a palare, e di Chiarilfimo Padre di S. Giu- 
liana , e del B. Aleffio di lui fratello , quali neceffa* 
riamente devono effe re rammentati per integrità 
della vita , che prendo a fcrivere . 

Furono pertanto effi finché viffero al Mon- 
do impiegati nelle publiche facciende della loro 
Città per la fama, che lì erano acquiftati di 
fenno , e di prudenza , e di fomma deftrezza nel 
maneggiare gli affari . 

Ma quello , che io devo avere prefentemen- 
tein conlìderazione maggiore lì è , che ambo fu- 
rono di morali virtù fommamente adornati , e di 
tale pietà Criftiana , che uno impiegò la maggior 
parte della fua pingue eredità nel fondar Tempj, 
cd eriger Monafterj , e l'altro afeefe tanto colla 
fantità eroica de' fuoi coftumi , che inlìeme con 
lèi altri nobili Fiorentini fuoi pari potèo fondare 
l'inclita Religione de' Servi . - E che 
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Vita di S. Giuliana Falconieri . 

E che fia vero quello ch'io dico , non ho da 
mendicare teflimonianze , poiché la magnificenza 
anche a' dì noftri ammirabile del vallo Tempio 
della Santiflìma Annunziata in Firenze da Chia- 
rimmo fin da i fondamenti all' intiera fila perfez- 
zione inalzata , ed il Convento , la Piazza., e gli 
ornamenti neceffarj vifibili a tutti , e da tutti loda- 
ti , me ne fan fede , e bada leggere per certificar- 
fène , e l'elogio Sepolcrale anticamente indiò fò- 
pra i marmi del fuo tumulo , in cui le feguenti 
parole fi leggono . 

‘ 1 '*.1 \ ' * I 1 * * r . • *» • *»-•-** 

Sepulchrum c Pro r vidi Viri Domini Chiarijjimi de 
Falconeriis , qui prò remedio fu a anima f mela- 
ri » adì ficari , te compier i fecit totam prafen - 
tern Ecclefiam ad honorem Dei , te Beata Vir* 
ginis Gloriofie .. 

. i 

Dalla quale ifcrizione , ed in particolare da 
quelle tre parole , che vi fi leggono , cioè , fonda? 
ri , adì fi cari., te campieri , fenza dubbio la verità 
rifulta . Inoltre poi fi legge una antica ifcrizione 
di caratteri parimente antichi , incifa in marmo , 
e polla fra le due porte della fuddetta Chiefa , la 
quale è la feguente . 

. . j ,• . J ! / t 

' De 
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Vita di S. Giuliana Falconieri . • 7 

• De Falcónerii s Chiariffimus adificator 
Nobilis Fede fi<e fuit hujus honoris amator 
■ Virginis ad ìaudem , cui clara Propago Nepotum 
Favit in OBobri , cum capii amabile coturni ■ 

- Bis fexcentenus erat annus bifque novenus 
' Et quater undenus nati de Virgine plenus 
‘ Toft , iy in undenis opus anni s continuatimi 
Hoc fuit expletum grato decore paratum < 

Tota fub Augufto fuit hac domus (edificata 
tìi ncque die facra colitur qua Virgo Beata , 

Oltre a quelli fi legge un* altra ifcrizione ineifa 
intorno la cornice della porta , la quale ha in^. 
fronte lo Stemma di eflì Falconieri . 

• « * • *.* - t 

De Falconeriis Chiariffimus -t edificavi t 
Hancpius Ecclefiam Virgo Maria bea-vit , 

• Et fuit ad votum fua cara ^Propaga Nepotum . 

. » * . « * — V . . 

Ma , che potrò io brevemente rammentare 
del B. Alelfio di lui fratello , che noti fia coftretto 
a lungamente diffondermi dall'ampiezza dell'ar- 
gomento, e trafportato a trafgredire que' termi- 
ni , che mi fon prefilfo, e per l'anguftia del tem- 
po , dentro del quale ho pollo infieme quelle pò- 
che carte, e per le altrui gella , che prefi a narra- 
re. 
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\ — • * - * 

re. Molto al certo dovrei difendermi , poiché tut- 
to quello ch'io poteffi narrare , conferirebbe al 
mio afTunto , ma riftringerommi a quello , che_, 
farà più al propofito noftro, ed è , che la Santità, 
e le eroiche virtù del B. Aleffio fervirono d’efem- 
pio alla nofira Santa , per diftaccarfi totalmente 
dal Mondo , ed a correre a gran paffi verfo il 
Cielo, tantocchè prima di lui, così volendo la 
Divina Providenza , la veggiamo come Santa., 
adorata fu gli Altari , publicandone ora l'univer- 
fal culto alla Chiefa Cattolica la Santità di No- 
Uro Signore CLEMENTE XII. Pontefice Otti- 
mo Maffimo felicemente regnante , gloria anch’ 
Egli della Città di Firenze , e di una di quelle... 
Famiglie , e per antichità , e per uomini illuftri , 
e per armi., e per .dottrine, e per Santi dati alla 
Chiefa celebratifTima . 

Fu il B. Aleffio a' fuoi tempi mentre viffe 
cotanto amato, e venerato dal Popol Fiorentino, 
che per le fue foavi, e dolci maniere .colle quali 
efercitava le virtù Criftiane , era da tutti ricevu- 
to qual Padre, con che egli aveva in mano gli af- 
fètti di tutti , e poteva volger gli animi là dove a 
lui piaceflè , e li vide dal fuo efempio , e dalle., 
fue efortazioni mutata la Città di Firenze , e 
quafi divenuta un Moniftero d'uomini Religiofi j 
. : " 


Digitized by Google 


Vita dì S. Giuliana Falconieri . 9 

poiché non fi diftefero folamente le fue virtù a_> 
muovere con S. Giuliana molti ancora della fua 
Famiglia a prender l'Abito Religiofo , ed a fe- 
guire la ftrada di Crifto s ma molti altri ancora , 
fra* quali dà gran pefo il rammentare , che allet- 
tato dalle fue dolci maniere, e per le lue orazio- 
ni S. Filippo Benizj , totalmente diftaccolfi dal 
Mondo , e veftendo l'Abito Religiofo de'Servi di- 
venne il primo lume della fua Religione , per tal 
fantità, prudenza, e dottrina rimarcabile, che non 
folo afcefe al Generalato della medefima , ma fi 
trovò in punto d'elfer follevato al fupremo Sacer- 
dozio , ed al Pontificato malfmo della Chiefa uni- 
verfale , fe non fi fòffe oppofta vigorofamente la 
di lui umiltà al defiderio degli Elettori , con co- 
llante, benché raro rifiuto. 

Della Santità del B. Alelfio permife Iddio , 
che il medefimo S. Filippo Benizj bambino in fafce 
facelfe certa teftimonianza; poiché mentre Alelfio 
fe ne andava per Firenze limofinando per foftcn- 
tamento de' fuoi Religiofi ( in Firenze , nella qua- 
le poch'anzi era fiato veduto con abbigliamento 
da fuo pari efercitar le Cariche primarie della_> 
Republica ) il Bambino Filippo nelle braccia del- 
la fua Nutrice , che non ancora aveva fciolta la_y 
lingua a balbettare alcuna parola , s'udì diftinta^ 

B' men- 
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mente , e chiaramente dire: Ecco il Servo di Mortai 
e rivolgendoli alla Madre , fate a lui limo fina fog- 
giunfe , il che a qual grado di (lima foUevaflè^ 
negammo di tutta intiera una Città , ed Aleffio , 
ed i fuoi Religiofi compagni , potrà far fede il pia- 
cere , che ogn'uno aveva d J alloggiargli nelle loro 
cafe , e di concorrere ad emulazione a far loro li- 
mofma$ ma il Santo uomo, che nulfaltro voleva 
dal Mondo , che quello foffe ballante avivere da 
Servo di Gesù Grillo , gentilmente tutti ringra- 
ziando fi ricovrava fotto un‘angullo tetto , ritira- 
to in una parte della Città , che nominavali Ca- 
faggio , fotto il quale aveva il nollro Beato fatto 
dipingere la Santilhma Annunziata da un tal Bar- 
tolomeo Pittore forelliere , il quale Angulliato 
per non faper ritrovare idea propria , che rap- 
prefentalTe fecondo il fuo defiderio V Augulla Im- 
magine di Nollra Donna , ricorfe alle orazioni 
del Beato , affinchè impetrale da Dio tanto vigo- 
re a* fuoi pennelli , che potelfe degnamente ter- 
minarla , ed c collante fama, che il Cielo favorif- 
fe il deliderio del divoto Pittore , e f orazioni del 
Beato , poiché , mentre egli fianco fui ponte fi era 
addormentato , e rifvegliato poi trovò terminata 
la pittura , di maniera , cheli puote credere, che_> 
ella da mano Superiore folle ridotta a perfezione , 

come 
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come al preferite ancora fiftimada ©gn'uno , che 
in lei s' avviene di fisamente rivolger gli occhi * 
poiché viene coflrctto da un facro orrore a richia- 
mare a fe gli fguardi troppo curioft, ed umiliato 
chinarli a terra , ed in quello medefimo luogo , 
ed alla medefima Immagine fiipofcia inalzato da 
Chiariifimo quel famofo Tempio , del quale ab- 
biamo fetta di fopra onorata menzione i dentro 
cui fu raccolta la Cappelletta primo ricovero de' 
detti Fondatori dell'Ordine de' Servi . 

Alle tellimonianze accennate della Santità 
delB. Aleffio , voglio aggiungere quella d'uno de' 
maggiori Santi dell'Inclita Religione Domenica- 
na, al quale fù concefla la tanto defiderabil gra- 
zia di fpargere col Martirio il fangue per la Fe-» 
de Cattolica , e fu quelli S. Pietro Martire , al 
quale , mentre fu mandato in Firenze a purgarla 
dall'Eretica prava Temenza, che in quel tempo 
infeflava tutta l' Italia, fece vedere la Vergine^» 
Madre lòtto il fuo manto ricovrati , e protetti i 
fette Fondatori , fra i quali fu da lui riconofciuto 
diftirrtamente il B. Aleffio . » 

E per dare in fomma una idea ben chiara., 
della foa ve fantità di Lui voglio addurre un'efem- 
pio piti a' noftri tempi vicino, ed a tutti per me- 
morie più certe ben cognito , e feràla dolce, ed 

B 2 ama- 
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amabile fantità del gran Filippo Neri , anch' egli 
Cittadino di Firenze , a cui , perchè diligente», 
fcrutatore , ed imitatore della vita de’Santi , non 
dovevano edere ignote le foavi , e cortefi manie- 
re , colle quali il noftro Aleflìo richiamava all' 
amore del Cielo le anime deviate per la ftrada^ 
del Mondo , ed eflèndo accefo egualmente dell' 
amore di Dio , e della brama della converfione», 
de'Proflìmi , pofiam credere , che ei ricopiale in 
fe medefimo tutto ciò , che dagli Iftorici , e molto 
più dalla tradizione , in Firenze veniva di Aleflìo 
ricordato . 

Ora un tanto uomo fu il Padre fpirituale di 
S. Giuliana , e frà la pietà del Padre , che tanto 
fpefe per il decoro , e per la gloria della Cafa di 
Dio , e frà gli ammirabili documenti del Zio mac- . 
Aro fublime di fpirito , quai progredì non doveva 
far ella , eflendo così da ogni parte, e coll'efempio, 
c coll'efortazioni dimoiata , e condotta ? 

E certamente apparifee nel compleflò di tan- 
te maraviglie la mano arbitra , e regolatrice del- 
la Grazia di Dio , che oltre l'efempio degli uomi- 
ni , fi compiacque d' eleggere una innocente Ver- 
ginella per rifvegliare la Pietà in ogni genere di 
perfone , ed aggiungere al concorfo degù uomini, 
che numerofamente prendevano l' abito religiofo. 
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il concorfo delle Donne a veflire il medefimo abi- 
to, moflc dall'efempio , efotto la condotta di Giu- 
liana Fondatrice , ed Inftitutrice dell'Ordine delle 
Mantellate. E fia rammentata frà le molte per dar 
prezzo a quella narrazione la llimabil Giovanna 
Corlìni , la quale e per l'Illuftre Sangue, e per le 
rare virtù accrebbe non poco la Venerazione de* 
Popoli al nuovo Ordine . 

CAPO IL 

Nafcita della B . Giuliana , e fuo moda 
di vivere fino all'età danni 14. 

P Reparata con modo sì particolare , e mara- 
vigliofo dalla divina Providenza la ltrada_> 
alla nafcita di S. Giuliana , venne ella al Mondo 
l'anno 1 270. nel tempo appunto , che Chiariffima 
Padre di lei era Tantamente occupato nella fab- 
brica del Tempio già detto. Era egli con Riguar- 
data fua Moglie , il nome della quale appena è 
giunto a noftra notizia in età molto avanzata , e_* 
fuori d' ogni fperanza d' aver più Figliuoli , e ft 
conobbe evidentemente dalla qualità del dono ef- 
fer ella dal Cielo conceffa in premio delle orazioni, 
e delle opere virtuofe de' vecchi Genitori,* veggcn- 

dolì 
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dofi riflretto in una fola Figliuola , che era per 
efler un vivo efempio di fantità , tutto quel bene, 
che potevano efli fperare da una numerofa ferie di 
Figliuoli, nella guifa appunto , che avvenne ai 
fortunati Genitori di Samuele, e diS.Giovan B at- 
tilla , i quali anch'efli vecchi , e Aerili fi viddero 
Padri di Figli , che furono loro per puro dono dal 
Cielo concelfi , affinchè fi palefaffe in efli con fom- 
ma gloria del Donatore , e con util particolare del 
Mondo gli effetti maravigliofi della grazia di Dio. 

Ne'fuoi primi teneri anni diede tali fegni del- 
la fua futura eroica virtù , che chiunque vedevate 
poteva facilmente prefagire quello ch'ella nel cre- 
scere fi farebbe dimoftrata per un nuovo prodigio 
di fantità , ed in particolare il B, Aleflìo fuo Zio , 
a cui il Cielo col lume fuperiore illuftrava la men- 
te, prevedendo quello , che doveva fuccedere , dir 
foleva alla Madre di lei , che rendeffe continue.» 
grazie al Cielo , perche non aveva Partorita una 
Bambina , ma un puro Angelo di Paradifo , e che 
dalle opere maravigliofe , che ella crefeendo , ne- 
gli anni farebbe , conofceriafi la verità delle fue 
parole, ed in vero recò grandiffimo fiupore, e con- 
fermò le predizioni del Beatola medefima Giulia- 
na , poiché le prime voci, che ufeirono dalla di lei 
bocca per anche Bambina , e che non aveva per lo 

avanti 
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avanti proferita alcuna diftinta parola, furono i 
dolciflìmi nomi di Gesù , e di Maria con si divota 
efprrifione articolati , che comunemente fi diceva 
dover ellaefler cofa rifervata a Dio . Tutte le fue 
a2ioni , che negli anni innocenti faceva , a nuli" al- 
tro erano indirizzate , che alla pietà , e alla divo- 
zione , ed i fuoi divertimenti puerili fi reftrìnge- 
vano a formare di fua mano piccoli altari alla V er- 
gine Madre , adornandoli di fiori ad imitazione 
forfè di quelli , che il Padre alla medefima con 
eflraordinaria magnificenza inalzava . Crefciuta 
poi , ed all’ufo della ragione prevenuta ebbe fubi- 
to al fianco il fi. Zio , che alTacquifto delle virtù , 
ed alla perfezione evangelica efortandola , ram- 
mentavale ogn’ora i configli di Criflo, ed ifpirava 
nell’anima di lei , che da’fuoi cenni in tutto dipen- 
deva quelle maflìme falutari, che ai fommo d’una 
perfetta fanità ci conducono : Màravigliava- 
fi bene fpeflò della celerità , colla quale riduce- 
va ella a maturità quei frutti , che da sì tenera^ 
pianta non ancora potevano fpcrarfi , e rendeva 
infieme grazie infinite alla bontà del fuoDio, il 
quale fi degnafle follevarla a tanto , che fuperate 
le forze delTinefperta giovanile età lafacefle in tal 
maniera operare, che perfona da molto tempo nel- 
le virtù , e nella pietà Criftiana efercitata meglio 

non 
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non fapellè operare : Imperocché lontana mai 
fempre da ogni femminile leggerezza , ornamen- 
to alcuno non ufava , che avefle del vano , e del 

•• 

pompofo , ed era il fuo vedi re regolato unica- 
mente dalla decenza , non dalla vanità , ed aveva 
in odio quegli ftromenti , che adoperar fogliono 
per adornarli le donne poiché li fa di certo , che 
non fi mirò mai infuavita nello fpecchio , cofa 
particolariflima in una donna, e fe mpdeftamente, 
come pur convenivate fare , fi allettava i capelli , 
nel mezzo di efli nafcondeva alcuni fpilli in modo, 
che te pungelfero, e tormentaltero la tetta , e tutto 
quel tempo che toglieva alla vanità , fpendeva 
occupandoli in ferventilfime orazioni , ed in leg- 
gere libri fpirituali , e falmeggiando in cantar le 
Iodi di Dio * e della V ergine Madre - 

. • : ; 

C A P O I I I. 

Della Vita di Santa Giuliana dall* 
anno quattordici alla fua 
Morte. 

i 

C On quelli , e fimili efcrcizj pervenuta alf 
anno quattordicefimo di fua età in circa , 
età pericolofa , nella quale i naturali Itimeli efer- 

cita- 
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citano in noi la loro maggiòr.fòrza * apparve in- 
fieme , e per le doti del corpo ; C per le doti delL' 
animo così altamente adornata, che moltillìmi 
nobili Giovani cupidamente riguardandola, fi 
fàceano a defiderarla per Ifpofe 3 i e nientemeno 
di loro la Madre , conr’è delle Donne collume , 
andava già ne J Tuoi penfieri volgendo a qual de" 
pretenfori allocar la doveffe 3 penfando l'avere , 
e ÌTncriti di ciafcuno , e riflettendo all' utile , che 
alla: fua cafa rifultar ne potrebbe maggiore , fe_» 
più all'uno , che all'altro la concedere , e perciò 
fermatafi fopra un nobile , e ricco giovane , e di 
gran parentado , ed a lei molto di (angue con- 
giunto , il quale più degli altri fi inoltrava alla_. 
fanciulla affezionato , incominciò a tentar la vo- 
lontà della Figliuola per conchiudere in breve_> 
con Falco le nozze , che tale era il nome del Gio- 
vane Cavagliene Ma tutt' altra voglia , che di 
nozze terrene , con fuo difpiacere difeoperfe nell’ 
animodella Figlia 3 Talché amareggiata dalla-* 
ripulfa , che ella riportar non credeva , dalle lu- 
finghe , pafsò a violentarla con quelle acerbe te- 
nerezze , che fogliono ufare le Madri amorofe , 
le quali ancora ebbero il medefimo effetto fopra 
la coftanza di Giuliana che rifoluta di non volere 
altro Spofo, che Gesù non dava orecchi^ad alcun 

C dif- 
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difcorfo del Mondo, nè s'atteriva/) piegava ceden- 
do al pianto , o alla violenza dèlia Madre j Quin- 
di fiancatali Riguardata , c a’ configli del B.Alef- 
fio , che a non isforzarla :% perfuadevala, e a’voleri 
della Figlia ► benché di mal ànimo acconfentendo, 
lafriollaneTuoi fanti propofiti liberamente vive- 
re ; perlochè vedendoli aver e le maggiori infidi? 
fchivate » per chiudere affatto ad ogn J altro nuovo 
tentativo ia ftrada , deliberò di confecrare in voto 
la fua verginità al cclefte Spofo Come fece, e così 
bene la promefla mantenne , che temendo d'ogni 
legger dallo , non fu veduta mai * mentre vide , le- 
vare in fronte d'Uomo «no .(guardo § 

• Avvalorato intanto per sì generofo rifiuto il 
fuo fpirito, meditava feco fteffa cofe maggiori , e 
come avviene , che umazione è ftrada alf altra , 
non contenta d J eflerfì in tal modo ftfparata dal 
Mondo , volle con nodo più ftretto al fuo Spofo 
congiungerfì ; perlocchè configliatafi col Beato 
Aleflio di ciò , che aveffe a fare , fu perfuafii di lui 
a veftir Y Abito dc'S ervi , 

Non aveva ancora per fino a quel tempo 
alcuna divota donna prefo un tal Abito -, e perche 
pareva conferir molto alla gloria , ed al fervigio 
di Dio fe ciò fi facefFe, il Beato Fondatore , il qua- 
le ad imi|^zione di S. Francefco , che poco prima 
> . v aveva 
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aveva al fuà Serafico QrdincSantaChiara, pofcia 
Fondatrice dette Monache Franatane, aggrega- 
ta , con tutto r ardore procuravate fteflò , confi- 
gliò la fua nipóte a prenderlo /tenendo fcrmifiìma 
fperanza , che , e per i f éfeiQpiò di lei non poche_- 
altre donne laverebbero feguita , e per la fantità, 
e virtù, farebbero fiate perfettamente nelle reli- 
giofe opere atnmacftrate , ed ifirutte . Nè $' in- 
ganno punto y imperocché accda d’nn tal pio de- 
siderio la Beata fece porgere da lui le fuppliche 
a S, Filippo Benizi , allora Generale dclTOrdinti 
il quale riconosciutone il merito /e la vocazione > 
avvegnaché la vedette ancor giovane d' età d'anni 
quattordici in circa , non lafdò di eonfolarla , o 
Tanno 1284* veftilla dell'abito del T erzo Ordine-, 
nel Capitolo , che egli era venuto a celebrare in 
tal anno in Firenze ; < ' i • ! • > r.-'f ? i ' . ■'» * , *. : -» 

Non fi può ridire il giubilo, che ella Tenti 
nel vederli coperta di quelle iacrelane di color lu*- 
gubre , dalle quali traeva fenfi di dolore , e ram- 
mcntavafi le pene di Crifio , e della Vergine Mar 
dre . Che a lei erano Tempre vivamente imp reflex 
nel cuore : anzi così meddimate colTanimo di lei, 
che non fembrava meditar la Paflione del Cfocir 
fiffo , ifia di portarla , edefler ella fteffa crocifitti 
con lui . Comparvero molto più al dimori nell' 
* C 2 anno 
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anho del Ilio noviz&to quelle virtù , che ella » per 
fenfo profondò di umiltà; pera folita per lo avanti 
nafeondere , cònofcendo molto bene, che nello fla- 
to , nel quale allora ritrovava^ , doveva molto a 
Dio , ed agli uomini , e che le perfone , .che vedo- 
no l'abito religiofo , debbono , per così dire , far 
pompa di quelle virtù, che altri doverebbe celare, 
richiedendo molto piu da caloro il Mondo , che 
alle fue leggi lì fottralfero, che da'fuoi feguacinon 
ricerca . Accrebbe di molto le fue folite orazioni , 
raddoppiò i digiuni , le difcipline , ed ogni altra_. 
forta di penitenze , colle quali per 1' addietro af- 
fliggevalì , tifando religiofa compoftezza , e mo- 
deflia nell'andare , e nel parlare, dimorando poco 
in cala j e molto inGhiefa , là dove in pie medita- 
zioni , fommerfa dinanzi le immagini delia Ver- 
gine , e del Figlio Crocifìflò , in lagrime d'amoro- 
fa pena difeioglievafi . Con fimil arti preparoflì 
la noftra Santa nell'anno del fuo noviziato alla^ 
profeflìone , che alla fine di quello far doveva , 
come fece , in mano del medefimo San Filippo : 
quella profeffione dico, che far potevafi da lei, che ' 
era la prima a farla , e credo io foffe afimilitudi- 
ne della folita fard da' Frati , non potendo avere^ 
l'Ordine delle Terziarie , che allora con lei nafee- 
va , alcuna formola , o illituto dafeguire , come 

ebbe 


Digitized by Google 


Vita dt Si Giuliana Falconieri; 2 i 

ebbe dàpoiche ella préferiflè le Regole alle, fue^ 
Monache, e fondò > ed kiftituì perfettamente il 
detto Ordine , e ne ebbe la gloria., ed il titolo di 
•Fondatricej come ècertiflunoperla comun tradi- 
zione , eper l’uni ver fai confenfo degli Storici, che 
fcriffero di lei, toltone alcuno, che contro il comun 
•parere , fenza fondamento fentendo , non feppe 
addurre altra: prima di lei veftita deh' Abito de* 
Servi r - o fe V adduffe , come fece il P. Leonardo 
Cozzando , fi contradifle , ed è ciò mani&fto da' 
fuoi medefimi fcritti, imperocché riporta egli per 
Fondatrici delle Mantellate due pubbliche donne, 
Elena, e Flora, convertite da S. Filippo Benizi 
negli ultimi giorni di fua vita, allorché rinunzia- 
ta la carica di Generale, s'erain Todi , per vivere 
tutto a sé fiefio y ritirato , e con tal fondamento le 
propofe alla noftra Santa , della quale poco dopo 
parlando , dice efier fiata ella veftita dell'abito da 
S. Filippo prima della rinunzia del Generalato $ 
con che non avvedendofi prova tutto il contrario 
di ciò , che intende provare , e fi avvolge incau- 
tamente nella contradizione : ma intorno a cioè 
Soverchio il detto fin qui , tanto più , che nel De- 
creto della Sacra Congregazione de’ Riti dato 
fotto fi io. Settembre Tanno 1718. fi legge che 
Sacra Rituum Congregano , audito prius tam in 
•\:'l ■ voce , 
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< voce 9 quam in (cripto K. *P, D. *Prafpero de Lam- 
bert ini s Fidei "Promotore . Ù ex noviter deduci is 
petitum Officium Santi a tfuliarue , tanquam Fon- 
datrici s Sor or um B. M. V. in univerfo Ordine Set' 
•votimi B. M. V utriujque fexus impofierum fub ritti 
duplici recitari , & Miffam refpeBinoè jcelebrari pofi 
fe cenfuit , fi S aneli jfimo Domino Ncftro vifum fue 
rit . Alla -qual fupplica : SanBitas Sua benigne 
amtuit il giorno 24. del detto mefe r ed anno ... ,1 
' Ed in fimi! congiuntura mi torna in accon- 
ciò riferire -un fatto , che ben confiderato per le 
confeguenze , che da lui lì traggono, dee porre in 
un alto credito la virtù della nollra Santa , per la 
ftima , che di lei fece il medefimo S. Filippo Beni*, 
zi , il quale per e fiere uno de'cofpicui Lumi della 
Chiefa , prudentifiimo , faviflimo , e pieno di don- 
trina, e gloriofo per miracoli, fa teftimomanza 
degriifiìma , a cui non puofiì fenza nota di teme- 
rità, fuppofto il fatto accaduto, non predar fe- 
de, e non doverla d J ogni cccezzione maggiore 
reputare.. . . 

- * * In quel breve tempo , che dopo aver egli ri- 
cevuta la profeflìone della Beata , dimorò in Fi? 
renze , tenne fovente ragionamento con efla, dan- 
dole malti fpirituali ricordi , edun giorno In par- 
ticolare, nel quale predicendo asè ftefio la vici- 

na 
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ita fila morte,raccomandò alle orazionrdclla Bc^- 
ta con ffrettittìme , è premurofe parole , non fole 
k £ue fpirituaU Figliuole, ma tytto FOrdine d© 
Servi ,chc ri trova vati inquef tempigrandemau 
te anguftiato per effer ufcita voce \ che il Papa 
voi effe fuppriroerlo , e che FOedine de- Servi , non 
fi comprendeffe fra gli altri , approvati perche 
al Santo ciò molto premeva , non ad altri , che ah 
la efplorata fantità di lei, ed alle orazioni * che, 
conafceva molto accette a Dio , appoggiò si rile- 
vante affare . Ed è certamente credibile , che gio- 
vale molto V. interceff one di lei apprettò il fuo 
Spofo Gesù per calmare così furioìa tempcfta $ 
come accadde {òtto il governo di Fra Lotaringo 
Stufa Succcffore delBenizi, mentre ottenuti , e 
Privilegi , e Bolle Pontificie , fu tra gli altri Ór- 
dini approvati ricevuto „ e ripoflo nel fuo primie- 
ro fplendorc . E fenza alcun dubbio a me pare# 
che come ditti di fopra , quindi trar fi debba au- 
torevole teflimonianza della fantità di lei mag- 
giore affai di quella , che trafeurata fimil eonfi- 
derazione , fi poffa altronde avere, e qui gio- 
vami riferire le parole dei num. 8. del capo 2 .de' 
Proceflì ftampàti in Roma , e fono : bideque fati, 
quod SanBus r Phi lippa t Benitius morti proximus 
cjufdem pracellentem virtutem ac fanBitatem con - 
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fiderans , quoti dièque magis excreturam prxnofcensì 
Tertium nedum Ordinerà , fed totam ei quoque 
Servorum florefcentem familiam commendavit $ no- 
verai enim vir ille Dei Julianam bene gubernatu '■> 
ram fore verbo & exemplo familiam fuam ,eamque 
nobilem , virginitate fua n oh ili ore m faHuram . Ed 
inoltre tanto più maravigliofa fèmbrar ei dee , fe 
porrafli mente alla virtù , ed all’età del Benizi , 
che grave d’ anni era già pretto alia morte, e dall’ 
altra parte alla età giovanile di Giuliana Vergi- 
nella ancor tenera, pure un sì grand’Uomo ricoi 
nofceva in efla virtù così fublime , e matura, che 
a lei fi potette raccommandare .un’intiera Religio* 
ne di uomini fanti , dotti , e-d’efperimentata pru- 
denza. ■ ' • . 

Partito per Todi il Santo Generale, dledefi 
Giuliana con fomma cura a porre in efecuzione_, 
i ricordi di lui, de’ quali ella aveva fatto teforo 
nelfuo cuore.. E per vero dire non vi fu forta di 
di penitenza , e di divoto eièrcizio che ella non_» 
poneilè inupera , e non vi fu efempio di virtuofa 
eroica azione , eh’ ella non imitali . Eflendofi in- 
teramente adempito in lei tutto ciò , che per rive- 1 
lazione dello Spirito Santo con profetico parlare^ 
avevano di efla predetto , c il B. Aleflìo fuò Zio , 
£ S. Filippo Benizj , come ne’ Procelli Rampati in 

Ro- 
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Roma nel cap.i. num. 9 . nel quale fi dice * che pd- 
tiens efi , quod inspirante Spirita Sanfto fermone pro- 
phetico de ipfa loquuti funt B. Alexius patruus , Di - 
*vufque Thilippus ad exuberantiam completum fue- 
rit ,enel num.io. in diSlo JìquidemOrdine fubinde 
Giuliana <vitam duxit utique fanBifjimam 'virtutibus 
heroicis redundantem , & e arum continuo exercitio 
femper intenta » quodque à prima juventute perfeve- 
ravit , ufque ad obitum aufierè , ac exemplariter . 

Quindi sù 1’awifo , che ella era obbligata-* 
formar di sè fteffa un vivo efempio di religiofa 
pietà , affinchè le fpirituali fue figlie avellerò che 
fcguire , e che imitare , non trafeurava occafione 
alcuna nella quale potefle virtuofamente efe rei- 
tà rfi ; Imperocché extitit virginità 5 ejus hortus af- 
ferai s plurimo s boni fruBus odoris , qui multai alle- 
xit ad fefe dedicanaum in Ordine Servorum fui fe- 
quaces inter lilia puritatis funebrefque dolores Regi- 
me Virginum , ijlaque fruBus confìmiles attulerunt , 
‘velut obedientes difcipula tanta Magijlra , che mol< 
te furono , ed in particolare fegnalaronfi la Beata 
Giovanna Soderini , la Beata Subilia Palmieri , la 
Beata Francefca Cammilli , e Giovanna Macigni, 
e le Beate Uguccioni Agnefa , ed Angela ,• con le 
Beate Rofa da Siena , Agnefa de" Vanni , Angela 
Tolomei, Lifabetta de’ Varj , Margherita , e, 

D Chia- 
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Chiara da Montepulciano,alle quali per fua mag- 
gior gloria aggiunger deefi la ftelsa fua madre , 
divenutalefiglia di fpirito infìeme con Bilia, e 
Guiduccia del medefimo fuo fangue , con France- 
fca altresì di cafa Falconieri, donna di grande fpi- 
rito ,e sì vivamente per fuo mezzo accefa d'amor 
di Dio , che quafi tutto il fuo avere difpensò in_. 
larghe limofme , ed a benefizio de'poveri, le qua- 
li tutte ricopiando da lei gli efempj delle più rare 
virtù , e i dettami della perfezione più {ingoiare, 
meritarono da quei , che le conobbero particola- 
re ftima , e venerazione . 

Crefceva intanto di virtù in virtù la noftra 
Santa , ed aggiungeva di giorno in giorno ad effe 
qualche nuovo ornamento ; onde vedevafi in con- 
tinua orazione paffare le intiere giornate , fenza 
fiancarli , ftraziare il fuo corpo con gravi , e con- 
tinue difcipline , flagellandoli a fangue , fino a ri- 
manere fui pavimento fvenuta ,• breve , e tormen- 
tofo fonno concedere a i fuoi occhi , pelando fu la 
nuda terra , o al più fovra una ruvida ftuoja , e. 
legarli ftrette funicelle alle gambe, ed alle brac- 
cia , e portare a i fianchi catene di ferro con pun- . 
te acute rivolte fovra la nuda carne. 

11 fuo cibo era sì fcarfo ,che pareva impoffi- 
bile poteflè con elfo nudrirfi , e paffava bene fpef- 

fo 
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fo due giorni della fettimana , il Mercoledì , ed il 
Venerdì, fenza prendere alcuna Torta di riftoro, 
falvo , che il cibo Eucariftico , del quale ella infa- 
ziabilmente era defiderofa , ed il Sabbato poco 
pane, ed acqua ; le Tue veftimenta erano di ruvi- 
do , e grofso panno , anco nel più caldo della Ha- 
te , ed usò Tempre andare a piè Tcalzi nel mezzo 
del più rigido inverno . 

Vivevano già da qualche anno infieme mol- 
te divote donzelle , come dicemmo , Totto la cura 
della Maeftra Giuliana , ed erano tante di nume- 
ro , che potevanTi oramai raccogliere Totto più 
rtretta regolar diTciplina , e formarne nn ben nu- 
me rofo Moniftero , e pareva , che felicemente po- 
telfe una tal cofa fuccedere in quel tempo appun- 
to } Imperocché ceffate erano in gran parte le fa- 
zioni contrarie alla Religione decervi , e per Bol- 
la efprefia di Benedetto Decimo , o vogliam dire 
Undecimo , approvata , e per opera dei Generale 
Andrea del Borgo S. Sepolcro fucceflòre del Lo- 
taringo, riporta in buon' ordine 5 imperocché ri- 
mafta era confufa , e quali diflìpata per le altrui 
maledicenze , ed a quello aggiungeva!! alla Santa 
elfere Hata tolta dal Cielo la Madre, apprelfo al- 
la quale pur anco viveva : onde llimavafi poter 
ella più (^editamente impiegarfi nella lalute de' 
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proibirli , ed al governo delle fue difcepole ; per- 
locchè capitolarmente dal Generale Andrea del 
Borgo tutte le Terziarie raccolte, fè loro cono- 
fcere la necelfità , che avevano , per non dilfiparfi, 
di fcegliere dal loro numero perfona, acuiprc- 
ftando ubbidienza , per loro capo , e guida rico- 
nofceffero, e fofse infieme capace di unire quei fa- 
cri ufi , che elleno avevano finora praticati , con 
autorità di aggiungercene de* nuovi, che alco- 
mun bene delle anime loro fofsero per giovare , e 
formarne leggi , o regola , alla quale fofsero tenu- 
te foggettarfi tutte quelle , che volefsero per l’av- 
venire con efse convivere ; e benché potefse egli 
ciò fere , come Superiore delT Ordine , contutto- 
ciò il rimetteva all' arbitrio, ed al comun loro pa- 
rere . Mentre in tal forma ragionava il Generale , 
la Santa Giuliana , benché avefse prima d’ogn’ al- 
tra veftito l’abito , e regolate finora le fue Com- 
pagne , fi giaceva all’ infimo luogo , raccolta in 
le ftefsa cogli occhi a terra , ftimandofi l’ultima , 
e la più inetta di tutte . Udita appena una tal pro- 
pofta da quella pia Congregazione di Religiofe_> 
Donzelle , tutte ad una voce , fenza lafciare fcor- 
rere un momento di tempo , gridarono : Giulia- 
Giuliana, fia la noftra guida , Giuliana la noftra 
maeftra , e Giuliana, a cui finora con tacito con- 
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fenfo abbiamo obbedito» defide riamo efprefsa- 
mente come a noflra Priora obbedire . 

Non puofli immaginare nell'udir tali voci 
qual confusone forgefse daUlntimo del cuore , 
nel volto delfumile Giuliana . Arrofsì ella , im- 
pallidì tutta ad un tratto , e quando potè racco- 
gliere la voce , fattali innanzi al Padre Generar 
le , proftrata in terra con lacrime , e fofpiri pro- 
curava di far conofcere la fua infufficienza , fup- 
plicandolo di non aggravarla d’ un pefo , a fofte- 
nere il quale fapeva ella di nonavere forze ba- 
llanti ; ma nulla a lei le addotte ragioni giovaro- 
no : Imperocché il Generale , che pur voleva lo 
Hello , che le Suore , rammentando quel , che_> 
già a lei aveva predetto il Benizj , TaHrinfe a_> 
prender la carica » a cui ella conofcendo ellèr que- 
lla la volontà del Cielo , come obbediente cedette, 
e fu eletta Priora , • 

Prefo che ella ebbe il governo Y anno tri- 
gefimo fello della fua età , tutta fi diede col cordi- 
glio del Beato Alelfio , che ancora viveva , a for- 
mare le Regole del Terz" Ordine , le quali raccol- 
te infieme furono poi in progrelfo di tempo da 
Martino Quinto colf autorità Pontificia approva- 
te , e non per altro puolfi piamente credere , che 
San Filippo Benizj , il quale compofe le Collitu- 
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zioni de’ Frati , lafciaile di dare regolamento al 
Terz' Ordine delle Suore , perche Capeva aver il 
Cielo eletta a quello uffizio Giuliana , la quale 
^ effe adone Fondatrice , doveva ancora efTerne Ifti- 
tutrice 

Formate , che ella ebbe le Regole, fi pofe 
con ogni fludio ad offervarle rigorofamente , imi- 
tando in ciò Crifto , il quale cwpit facere , 4? dùce- 
re ; perlochè non v' era alcuna , che aveffe diffi- 
coltà d’ offervarle , e tutte a gara procuravano 
d'adempire i comuni oblighi , con tal Religiofa 
efemplarità , che facevano la Città di Firenze , 
piena allora di riffe, e di fbandati , ed a tutt' altro 
rivolta , che a' Religiofi cofturai , flupida rimane- 
re , riguardandole con un certo orrore dì fpirito , 
e rimordimento di cofcienza, col quale parago- 
nando i più viziofi lo fregolato lor vivere alla pie- 
tà delle Suore , venivano ad abborrire i proprj 
corrotti coftumi . 

Con quanta prudenza efercitaffe ella il fuo 
governo ,e quanto fbffe a tutte le compagne cara, 
ed , accetta , dedurre chiaramente potraflì , e dall' 
ampliarti , che fece fotto la fua condotta il Terz' 
Ordine, e dall'aver ella durato ad effere Priora 
fin preffo gli ultimi giorni del fuo vivere, allor- 
ché da graviflima infermità foprawemitale fu co* 

• - flret- 
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flretta a rinunziare alla carica r aè pOttVar&Itro 
fperarfi da un'anima , in cui tutte le virtù fi fcm~ 
gevano aver pollo unitamente il loro trono $ il che 
facilmente proverai!! confiderando l'ardente zelo, 
col quale ella ammaellrava le fanciulle ai lei fog- 
gette , efortandole all' efatta oflervanza de' pre- 
cetti di Dio , e della Chielà •> ed altresì la divo- 
zione , e venerazione , che ella portava , e per- 
vadeva gli altri a portare a tutti i millerj della 
Religione Crilliana , ed in particolare verfo l' In- 
carnazione , e la nafcita di Crilìo , e la fua Santiffi- 
ma Paflione , che con fomma tenerezza meditava 
continuamele , come conobbefi nell' ultimo della 
fua Vita, e dopo la fua morte , quando con sì ac- 
cefo delìderio bramò di unirli con Gesù Sacra- 
mentato , e dall' Immagine del CrocififFo ,che fo- 
vra il fuo petto ritrovoffi impreffa dopo la morte : 
dalle quali cofe rifulta l’eroicità della fua Fede_, * 
come altresì della fermiffima fua Iperanza di cojn- 
feguire i beni da Dio promeffi per l'infinita fua mi- 
fericordia ; Chiari fegni della quale fono il de- 
prezzo delle nozze terrene, delle ricchezze, e di 
ogni altra cofa , che nel Mondo fi apprezza , 
l'accingerfi ad ardue , e difficili imprefe , e con 
fomma gcnerofità, e collanza al bramato fine con- 
durle , come di fondar Religioni , fopportando. 

con 
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con umiltà , pazienza , ed eguale raflègnazione 
di fpirito i travagli , le malattie, ed in particolare 
la penofilfima infermità , che fino alla morte ac- 
compagnolla, ed infiemc 1* auftero modo di vive- 
re , e le rigide penitenze , colle quali affliggeva il 
filo corpo , digiunando . difciplinandofi , e portan- 
do continuamente , oltre il cilicio , pungenti cate- 
ne sù le nude carni , come abbiam di già detto , 
ritrovandoli il fuo fanto Corpo dopo la morte tut- 
to livido , efegnato per lo batterli, che ogni gior- 
no faceva, la quale fperanza e (Tendo in così eroico 
grado non poteva andare dalla Carità difgiunta , 
colla quale ella così intenfamente amava il fuo 
Dio, che nulTaltro fi vide mai defiderare, che 
la fua gloria , voltandoli fovente a lui con tenere 
parole , e con Orazioni , che giaculatorie fi chia- 
mano, efièndo folita fpeflòdi replicare, ne (furio 
mi tolga dal cuore il mio amore Croci fijfo, e ne' 
contraili , che col Demonio aveva , talora udivafi 
dire : Signore fatiate cfuefto fiero inimico , e get- 
tatemi nell' Inferno , che fe perirò , almeno non 
* vi averò offejo ; e per quello fuo intenlò amore 
era bene fpeflò rapita , meditando , ed orando in 
dolciflime, e prodigiofe diali, colle quali era dall' 
amorofo fuo Dio confolata , facendole provare 
anticipatamente parte di quel godimento , che_, 
. . pro- 
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provano i Beati nel Cielo ,* e quella ifteffa carità 
appariva in lei perfettiflìma , per “ifcorgerfi la_; 
prontezza , e la giocondità , colle quali ne’ fervi' 
gi di Dio operò Tempre , ed iniìeme nel giova- 
mento, e nella dilezione de’prolfimi fi adoprò tut- 
ta per ridurre le anime a Dio , e per convertire i 
peccatori , e quali , e quanti elfi fodero non voglio 
ora tornare a dire ; mi rammenterò folo quel pia- 
cer grande , che ella ebbe , quando le fu rappor- 
tato , che S. Filippo Benizi aveva in Todi conver- 
tite duefamofe meretrici , e ridotte a prender FA- 
bito del Terz' Ordine decervi , cd anche quella.» 
confolazione, che in modo eccelfivo ella provava , 
nel fentire raccontare del B. fuo Zio le altre con- 
vezioni de' peccatori , e peccatrici fatte dal me- 
dcfimo S. Filippo , disfacendoli nello ftelfo tem- 
po in lacrime di tenerezza e di giubilo : ed al con- 
trario il difpiacere , e Tafflizione , che provò per 
la morte del fudetto Santo , perche vide mancare 
un uomo utile tanto , e profittevole alla falute^ 
delFanime , che ella fopra modo bramava pure * 
ed innocenti fi confervalfcro ,• ogni colpa delle.» 
quali era così da lei odiata , ed aveva in così fatto 
modo in orrore , che lèntendo una volta raccon- 
tare non sò quale offefa fatta a Dio , alFimprovifo 
cadde tramortita , raccapricciandoli , e tremando 

E ogni 
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ogni volta > che fentiva nominare quella fola voce 
peccato ; e ad una tal foilecitudine, e defiderio, 
che ella aveva dei bene fpirituale de'protìimi, 
aggiungeva!! una ardentiflima brama di fowe- 
nirio ne' beni temporali ; Imperocché ella tutto 
ciò che traeva dalla fua ricca Cafa , fpendeva 
in larghe limodine per fovvenire a" poveri , e_> 
ipogliavafi anche talora delle proprie vedi per ri* 
coprirne povere Fanciulle, che pdbifogno erano 
in pericolo di perdere loneflà - Vifitava , e fervi- 
da negli Spedali gl'infermi , e per vincer la nau- 
fea , che taluno fuole in lìmil opera provare , li 
cibava de" miferi avanzi delle parche lor menfe * 
e quel che cagionava meraviglia molto maggio- 
re , e forfè a i troppo delicati faràftomaco a ram- 
mentare * vedevafi alcuna volta lambire il fangue 
•putrido dalie piaghe degl' Infermi , il qual' atto 
quanto piaccfiè al fuo Dio ce ne dàfegno eviden- 
tìflìmo il rifanar , che tofto facevano coloro sù le 
piaghe de' quali chinò ella le fue labbra . Simili 
efempj lcggonli d' akri Santi più a noi vicini , e_> 
molto in efli confiderati , e ft innati , frà i quali ba- 
di annoverare l’ammirabile Santa Maria Madda- 
lena de Pazzi, gloria anch'Flla di Firenze , e Con- 
cittadina della noftra Santa , le fublimi azioni del- 
la quale potrei dire dfer modellate fui primo ori- 
ginale 
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ginale di Giuliana, avendo, ella gettati molto 
tempo innanzi i piò chiari femi d'una vera Santi- 
tà nel cuore delle donzelle Fiorentine , i quali 
d’una in altra fucceffivimente propagandoli han- 
no renduto poi in ogni tempo feconda d'anime», 
fante Firenze . 

Oltre a quelle virtù feorgevalì in lei una (in- 
goiar prudenza , colla quale regolò mai Tempre 
la fua vita » eleggendo ancor tenera d'anni lo fla- 
to verginale , che illibato fino alla morte manten- 
ne , e la povertà , e tutte le altre opere ordinate at 
fervigio di Dio * la qual fua prudenza era molto 
bene da tutti conofciuta , elfendo perciò ella di- 
chiarata per comun confenfo Priora , e deftinata 
per formar le Regole del fuo Ordine, ed infieme 
refa degna , a cui un S. Filippo Benizi raccoman- 
dalTe tutto l'Ordine de'Servi , e perfuadelTe ad ac- 
cettare a filo tempo la fopraintendenza , e pofeia 
fatto Generale il P. Andrea del Borgo, il governo 
delle Suore, nel quale fii fin preffo alla morte con- 
fermata con piacere univerfale » per lo quale fi 
diedero alla Religione Cattolica C09Ì bei frutti * 
quanti furono coloro , che feguitando le fue noaf' 
fune , ed i fiioi avvertimenti , e videro , e moriro- 
no fintamente . . ; 

Che direm poi della GiuAizia > colla quale 
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edattidìmamenté vigilava airodèrvanza de J divini 
precetti , fchivando ogni , benché minima occa- 
fione di peccare ; degno evidentidìmo d'una inter- 
na perfettiflìma religiofità , che produceva in lei 
una fingolariflima divozione verfo Iddio, la Ver- 
gine , ed i Tuoi Santi; e la perfuadeva aldadìllenza 
de'Divini Ufticj , ed a recitare efattamente le Ore 
Canoniche , interponendo fra duna , e Y altra la_> 
contemplazione de" Divini Mifterj : ed inoltre era 
da quella moda a riverire tutti coloro , a 5 quali la 
Chiefa comanda portar venerazione , ed obbe- 
dienza : mantenendo illibata la Callità , la Po- 
vertà, e TObedienza 3 zelantidìma , che ogni al- 
tra perdona abbracciale le ftelfe virtù , ordinando 
alle Sorelle a vellir Tabito colle maniche , in mo- 
do che ricoprilfero la mano j tanto aveva a cura 
Voneftà. La povertà poi erale così a cuore, che 
edendo di patrimonio ricchidìma , ricusò gli ave- 
ri paterni, perfino anche il necelfario foftenta- 
mento , il quale li procacciava co J lavori delle_> 
due mani , partecipandolo all’alrre Sorelle ; come 
altresì ebbe a cuore Tobbedienza, tanto allora che 
prefe il carico di Superiora , benché fofle contro 
fua voglia , quanto allora che rinunziata la cari- 
ca , moltrodì in ogni minima coda alle altre fog- 
getta , ed obbediente < s 

•: ' ' . Nè 
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Nè diflìmile dalle fopraddètte virtù fu fe- 
roica Fortezza di lei , mentre ella con animo in- 
vitto de Carne * Mwìdo % deque D temóne} [empier vi- 
ttoriani , imo & triumphum gloriofum reportavit » 
foftenendo generolamente , e con fommo giubilo, 
e contento le acerbiflìme infermità , che continua- 
mente la travagliavano , ed il modo di vivere^ 
povero , aultero , e penitente , che ella fi era elet- 
to , mantenendo Tempre tranquillo si l'animo, che 
il volto , la qual virtù era in lei confermata da^ 
una fingolar Temperanza , colla quale ella àve-^ 
va pollo freno alle fue palfioni ,* imperocché le 
principali parti di quella virtù in lei lòvramodo 
rifplendettero , come un Angelica pudicizia , una 
verecondia ammirabile > una rara fobrietà , ed 
una Angolare umiltà , che dalle cofe già dette ri* 
mangono in lei di foverchio provate . ’ ~ : - ; 
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CAPO IV. 

f ** • • *• • 

— ' I rf . , ( • ! • « >t • I 4 • • « 

Della preziofa morte di Santa 
Giuliana . 

R Ertami ora della faa fdiciffima morte ragia* 
Dare . Giunta all'età d' anni fettantuno , e 
di noftra fallite 1 341* Erafì ella per le fue conti* 
nue penitenze, e digiuni acquetata una attuai 
palli onc di ftocnaco , che ridotta all' diremo raf- 
freddamento, più non poteva per la fomma de- 
bolezza , e naufea ritenere il ciba , efe alcun po- 
co drgerivane , cangiavafi in peflìmo , e nocevole 
nutrimento * onde i Medici conofciuta menale 
l' infizrnafftà , difper areno d'ogni umano rimedio , 
dichiarandola già vicina alla morte . Giuliana a 
quello awifa nulla perdendo. della iblita ilarità , 
anzi accrefcendola , quafi nulla fendile lafua lan- 
guidezza , rallegrollì fommamente, e poteva ben 
dire : Lutata fum in his , qu& ditta funt mihi , in 
domum Domini ibimus . Sentendo oramai cadere 
infrante a sè d'intorno le mura della carcere^, 
che teneva chiufo lo fpirito , e 1 J impediva a rivo- 
lare al fuo Dio . 

Eranle d'intorno mefte , & addolorate le_» 
Compagne per vederli vicine ad effer prive del- 
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b lor Madre ; ma dia , che agli abbracciamenti 
del fuo divino Spofò anelava , racconfolavale, e 
pregavale a goder ancor effe dd fuo vicino paf 
faggio, per mezzo del quale fperava unirfi eter- 
namente al fuo Dio . Crebbe intanto a difinifura 
b forza del male, che pochi momenti ieH vitaa, 
prometter più fi poteva ; onde ella in ftnmiflìmi 
colloquj alTAmor Crocififlò imitafi , ed a Maria 
addolorata , andava temperando gli affarmi prot 
-prj colb memoria dell' aocrbfffima agonia dd 
Salvator fulla Croce, tenendo nell' immagine di 
lui fide ed immobili le pupille . D' una fola cofa^ 
era dia inconfolabile , imperocché avendo in co- 
fiume riftorarfi più volte la fettimana all' Euca- 
rifiica rnenb , non le era permcffo negl' dlremi 
periodi del fuo vivere , per la continua naulea_» 
dello fiomaco , prendere il fuo Gesù Sagramenta- 
to ; racconfolavab il Confèflòre , e gli altri , che 
al letto d'intorno aflòftevano , c le rammentavano 
ì’abbandonamento , del quale bgnavafi il mede- 
fimo Gesù folla Croce , allorché dilTe : Deus meus. 
Deus meus , ut quid dereliquifii me , pregandola ad 
acquetarli ai volere divino* ed offerire quefti fuoi 
fteffi defiderj al Signore , de' quali poteva in porr 
te rimaner contenta b fua anima , mentre altro 
far più non poteva . Racchetoffi alquanto alle lo- 
ro 
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ro parole la Santa , e ricevuta con fegni d'umilia- 
zione , e rafiegnazione l'Eftrema Unzione , nar- 
rano , che ella fi rivolgere dall’ altra parte del 
fuo letticciuolo , e con gran piacere fuperando 
gli affanni dell' agonia , ora fi tratteneffe in dolci 
colloqui col ilio Angelo Guftode, pregandolo del- 
la fua affiftenza , ed ora ramroentaflè i dolori del- 
la Vergine , in memoria de' quali ella velli va_> 
l'Abito de' Servii e fi ricordaffe infieme della 
preziofa , e felice morte del Beato vecchio Alef- 
ìio fuo Zio , vifitato in quell' ultimo punto dagli 
Angeli in forma di candidifiime Colombe, e dai 
medefimo Gesù fotto l'afpetto d'un piccolo va- 
ghiffimo Bambino , che coronogli la fronte d'una 
vaga odorofa ghirlanda di fiori di Paradifo , c_» 
che in quell' ultimo penfiero trattenutafi alquan- 
to , cominciaffe di nuovo a prorompere in fofpiri, 
e fingulti , ed a lamentarli di non potere almeno 
confolar la fua villa , giacché altro a lei non era 
conceffo , col mirare il fuo Gesù Sagramentato , e 
che affliggendofi , e fmaniando chiedeffe illante- 
mente vederlo , e che acerba molto farebbe la_, 
morte , fe prima almeno non erale recata vicino 
al letto la facratiffima Ollia . 

Parve doverofa al P. Giacomo Correttor 
delie Suore , ed agli altri la brama della Santa ; 

e vo- 
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e volendole dare quell* ultimo fpiritual conforto, 
fecero recare avanti di lei la Sagra Odia , nel mi- 
rar la quale ella tutta infocata d’un ardentilfimo 
amore , tentò più volte di balzar dal letto per 
gettarteli proftrata dinanzi ; ma le deboli forze , 
con fuo difpiacere non gliel permettevano : pure 
tante ne raccolfe ( e che non può un ardentilfimo 
amore ! ) che gli riufcì di gettarti in terra , e di- 
ffonderti fopra il pavimento in forma di Croce » 
adorando umiliflimamente il fuo Dio. In quel 
punto la fua faccia pallida , e dimagrata dalla lun- 
ga , e penofa infermità ripigliò colore , e va- 
ghezza , talché pareva un volto d* Angelo , e le fi 
vedeva fui vifo Fintenlìlfimo defiderio , che ella-, 
aveva di cibarti di quel Pane celefle , che non le 
era permeilo di prendere ; ma come è proprio 
dell'amore , che non mai lì quieta , fe non giun- 
ge all* intiero pofTeffo dell* oggetto amato , anda- 
va penfando a tutti i modi , co* quali ella potclTe_, 
temperar le fue fiamme , onde fupplicò il fagro 
Miniflro ad accollarle tanto il fuo Gesù , che ella 
potelfe faziarfi almeno col dargli un umililfimo 
bacio i ma il Sacerdote non volle : fupplicollo di 
nuovo di pofarle almeno fovra il petto per un po- 
co la fagra Particola , affinchè colla vicinanza del 
fuo Gesù prendelfe qualche maggior refrigerio 

F il 
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il Tuo cuore, che fommamente defìderava poter 
unirli con lui . Le lagrime , e gli affettuofi modi , 
co' quali ella una tal grazia chiedeva, e fopra-, 
ogni altra cofa il conofcerla di tanta virtù orna- 
ta , e così dell" Amor Divino avvampante , che_» 
ftimavala già un vivo tempio dello Spirito Santo, 
perfuafero il buon Sacerdote a doverle fare quell' 
ultima grazia j onde ella fattafi lavare il petto , 
fopra del quale fece llendere un velo , e fopra il 
velo il corporale , dove fu dal Sacerdote la fagra 
Ollia collocata . Appena l'ebbe polla fopra il ca- 
ftiflìmo petto dell' innamorata Vergine , che ella 
languendo d'amore, e raccogliendo il poco avan- 
zo de' fuoi fpiriti nella lingua , efclamò : 0 dolce 
mio Gesù ; ed in ciò dire placidamente , e foavc- 
mente Ipirò. Ma , o maraviglia ! Nello fpirar,che 
ella fece , fparve ancora di fopra il petto la fagra- 
tiflìma Ollia , nè più lafciollì a' circollanti vedere, 
lìcchè pienamente credettero , che lìccome Gesù 
fotto il velame dell'Ollia l'aveva in quel palTag- 
gio confortata , e difefa dagli aflalti de'nemici, co- 
sì l'accompagnalfe nel Cielo per coronarla delle 
due aureole di verginità, e di martirio, per quello 
- aveva patito in così lunga , e penofa infermità . 

CelTato alquanto lo llupore , che per lungo 
tempo tenuti aveva attoniti tutti gli alianti, per 

la 
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la novità del maravigliolò paffaggio della Santa , 
e dato pofa ai fofpiri , ed alle lagrime , colle quali 
proftrati a terra d' intorno al fagro corpo bagna- 
vate , e mani, c piedi col lagnarti d'aver perdu- 
to tutto il loro conforto, la lor madre, la loro 
maeftra , e il foftegno, e la guida della lor Reli- 
gione . Rivoltarono finalmente le divote Suore 
ad affettare , e lavare , fecondo il coftume , quel 
venerando Corpo, e difpogliatolo dell'Abito, 
indi del pungente cilicio , che benché moribonda 
non aveva voluto deporre , fi accrebbe in loro 
la maraviglia nei vedere un' afpra , e grave cin- 
tura di ferro, che per averla lungo tempo por- 
tata ftretta a i fianchi si profondamente fi era 
immerfa nelle carni , che appena in qualche par- 
te dava altrui fegno di quel che ella foffe . Quin- 
di tutte raddoppiarono le lagrime nel confidera- 
re l'afprezza, colla quale aveva Giuliana tormen- 
tata sè fteffa i ma fovra le altre , la fua diletta di- 
fcepola Giovanna Soderini , perfetta imitatrice.» 
delle virtù di lei , non potendo tollerare l' inter- 
no affanno , le fi gettò lagrimando colla faccia.» 
fui petto : ma , ò nuova maraviglia ! Che par* 
ve ogni altra precedente afiòrbire , vide nel luo- 
go fteffo , dove era fiata poco avanti pofata la.» 
divina Oftia, un fegno in forma di figillo , nel 

F 2 mez- 


Digitized by Google 



44 Vita di S . Giuliana balconi tri. 

mezzo del quale eravi effigiato al vivo un Cro- 
cifitto dalla Croce pendente , che pareva airOftia 
raflòmigliarfi , fegno evidentiflimo quanto alla 
Santa fotte a cuore vivendo la memoria della Paf- 
fione di Gesù, meritando per le fue vivaciffime 
contemplazioni , anche dopo morte , aver fe- 
gnato il Corpo col fegno dell'umana Reden- 
zione. . 

Divulgatili intanto i due ftupendi Mira- 
coli del Sagramento, e del Crocifitto > feguiti 
quafi in un medefimo tempo , chiamarono a fe 
tutta Firenze , a mirare > e venerare il Santo 
Corpo , che molti prodigj per i meriti della beata 
Anima operò , rifanando da molte infermità co- 
loro , che toccandolo con fede all’ intercettìone 
di lei fi raccomandarono . Fu pofeia con pompa 
accompagnato alia Chiefa della Nunziata ,c col- 
locato dopo i foliti uffizj nella Cappella della fua 
Famiglia , e venerata pofeia la fua fepoltura , vi- 
defi, e veggonfi ancora operarfi da Dio per lei 
moltittìmi prodigj . 

Leggafi la relazione di queft' filetto ftupen- 
do , e preziofo paflaggio , colle parole medefime, 
colie quali ci vien riferita in una antichiflima car- 
ta fcritta diciotto giorni dopo la morte della San- 
ta, che fi conferva nell' Archivio delVenerabil 

> Con- 
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Convento della Santiflìma Nunziata di Firenze , 
e fono le feguenti : : . 

Anno miUefimo tercentefimo, quadrale fimo primo. 
Memoriam fecit mirabilium fiiorum - 
Memoria fìt cjuomodo Soror noftra ^ uliatia de - 
cem 0B0 retro diebus mortua cum.Sponfo fuo jteju 
- évolanji t ad Ccelum , tf futi fic v 
-\ Septuagenaria major idiris macerati^ pi fto- 
macho voluntariis poenitentiis s jejuntis> calerli*, 
ferreo cingalo » flagelli s , vigilili , inedia , 'tre. 
nec recipere , nec retinere cibum amplila r pote- 
rai 3 quando SacratiJJìmi Cor pori s Chrifii Viati- 
co 3 ut fe orbatam agnovit , quantum doluti * quan - 
tum lacrymata eft , prorfus efi incredibile , a deb 
quod prò, magnitudine doloris pene mori credere- 
tur y Itaque c Patrem Jacobum de Campo Regio 
humillimè pr acuta eft , ut faltem SanBiffimum Sa- 
cramentum coram fe in Tixide deferret , ut fa - 
Bum eft . Cùm autem apparati Sacerdos portans 
Corpus Domini , ftatim illa in terra ftravit fe in 
modum Crucis , ò* adoranti Dominum . Vultus au- 
tem ejus faclus eft tanquam vultus Angeli . Cu- 
piebat illa 3 quod non licebat , fe conjungere cum 
Jefu fuo 3 <& ofculari illum ; at renati Sacerdos $ 
Ergo fupplex rogavti , ut fuper peBus fuum for- 
nace um 3 extender et ur velum , & fuper illud Ho - 
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fiia fiupraponeretur , voti compos effeSa efi* at , 
ftupendum miraculum ! mix Hofiia attig.it amati* 
tifiìmum illud cor 9 quod difiparuit , nec ampliu s 
inventa -efi : 5 * altana autem fimul , ac Hofiia difipa- 
ruit , blando , ac ridenti vultu tamquam fi in Ex- 
t a firn rapcretur , in oficulo Domini mori tur cunólis 
mir antibus , qui ibi aderant , ficilicet Sorore 
anna , 'Sorore Maria -, Sorore Elijaketh , 7 atre Ja- 
*cobo, <b olii s ex domo. 

L Quella memoria è Hata riconofciuta eflère 
lènza dubbio antichiflìma , e fcritta appunto di 
quel tempo , da molti periti giuridicamente chia- 
mati , ed in particolare da Antonio Maria Salvi- 
ci , letterato celeberrimo ,t di quella erudizione , 
che come a tutti è palefc, poflèdeva quando viflè, 
il quale di lei fece la ièguente autorevole, e giu- 
ratacenfura . 

Io flimo dice egkV/^r \certo , j che la detta 
■memoria fi a fiata fcritta in detto anno mille trecen- 
to quarantino* e òhe come tale per la fitta antichità 
fi a memoria 'legale , autentica * -e degna di fede , e po- 
co dopo foggiunge . 

* Io fiimo cosi* perche la forma del carattere , che 
quivi fi vede , 43 il modo a abbreviare* ficcome la 
cartaitutto confronta all 1 altri caratteri di quella grofi- 
[abambacina , che u fava allora , e non ci vedo cola 

alcu* 
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alcuna * che mi rimava acr edere altrimenti dà quel- 
lo ho depoflo di [opra / V. rv\Z 

- Per corei» di quello breve racconto parrai 
benfatto aggiungere un" Elogio comporto m lode 
della noftra Santa da un valentirtkno uomo molto 
di lei divoto , e da molti di Noi eortefciuto* e per 
la Tua fomma erudizione ftimato , il quale fu Be^ 
nedetto Menzini gloria de" aofìri tempi* ed è il 
feguente . *.»•. < ' . “ •• ?• 

*’ • . . .. ^ . r \ » • • * 

, I . ; . ( -• - • •’ * \ •* . 

« • • • V 1 ^ ^ * l * 

La Beata Giuliana Falconieri Inftitutrk* del , _ 

Religioso Ordine delle Mantellate .. 

; * <■ »• * 

, * * . J 

Data agli Jlerili fitoi Genitori per miracolofo dotto di 
Dio ; iit età ài 14 \ admi riceve da $, Filippo Ècnizj 
V Abito della .Religipqe * fit fuot Zio il Beato Ale fio 
Falconieri ; Gigli di Cajiità , Rofe di volontario mar- 
tirio , Giacinti di penitenza , furono di queftaVergi- 
ne la glorio] a Ghirlanda j Dotata di Spirito profetico , 
conciliatrice di nemiche Fazioni , e tutta intenta alla 
converfione de' peccatori , degna Spofa di Gesù: tal- 
mente lo ricercò ne' patimenti più feri, e nelle più 
rigorofe afiinenze , che abbattute a fatto le forze, non 
le permettevano di poterle avvalorare coll'Oftia fa- 
crofanta , per la quale ella folamente languiva , men- 
tre il più delli giorni , era il feto fuo cibo ; Onde pregò 

il 
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ili 3 . Giacomo fuo Confejfore , che almeno le portale il 
Santijjimo Sacramento per adorarlo , all’ apparire del 
quale , fu come rapita ; e rifùegliata poi efclamò * ò 
buon Gesù , e fard pojjìbile , eh* io abbia a fare fen- 
Za unirmi con Voi ? Deh confolate le mie agonie coll’ 
accollarmelo al petto : Oh fiupore ! Appena le pone 
VOfiia fui petto , e mentre ella dice , ò Gesù mio , 
difparve l’Oftia , Infoiandole imprejfa la fua Ima- 
gine nel petto , ed ella col vifo ridente fpirò - Fu 
la fua morte nel dì 19 * Giugno I25 1 - non men 
preziofa di miracoli è la fua Vita. 

1 • ^ ...» 

C A P O V. 

' ’* * . V ’ ‘ * '' ••«.-. • • •% t s - ( 

De Miracoli, e delle grazie fatte, ' 
da Dio ad intercejjìone 
:!:•••••* v di S. Giuliana . < 

„•» . ► t % *\» / - v •• t \ * • ■•*"*••• ' 

• . \ c * , •; a*. . • • , 

M Olto mi rimarrebbe a narrare , fe voleffi 
tutti ad uno, ad uno numerarci miracoli, 
eie Grafie, che il Signor Iddio fi compiacque 
concedere a coloro , che invocarono * e tuttora 
invocano ne'loro bifogni rinterceflione di S. Giu- 
Kana ; ma per ifchivaré la proliflità rammen- 
teronne alcuni , appunto come mi verranno alle_» 
mani , raccogliendo i Procedi, e le Teftimor.ian- 
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ze , che d'elTi fanno, e le Perfcme , che furono fatte 
degne di riceverli , o coloro, che ne fecero raccol- 
ta , e daremo principio da alcuni accaduti nella 
antica Città di Pifa , divotifsima della Santa , e_» 
che per provarne continuamente benefici effetti, 
per una de' fuoi Santi Protettori l'ha feelta . 

Il dì 7- Dicembre 17 1 5. in Pifa il P. Orazio 
Fortunato Riminaldi dell' Ordine dc'Servi ritor- 
nando full' imbrunir della fera con gli altri Padri 
dall J Efpofizionc del Santiffimo Sagramento nella 
Chiefa del detto Ordine , pochi paffi lontano 
dall'Altare , fu forprefo improvifamente da una 
furiofa apoplefia , che toltegli le forze , e_> 
Y ufo de’ fenli , lo lafciò come morto . Fu da' 
Padri , che erano in fua compagnia , portato nel- 
la più vicina camera , dove per ordine de'Medici 
fògli aperta la vena , per lo qual rimedio fgrava- 
tafigli la tefta aperfe gli occhi , che teneva affatto 
chiufì , e ftupefatto per ritrovarti in una tal ca- 
mera con tanti Religiofi , e Medici d’ intorno , 
non ricordandofi di quello , che gli era avvenuto, 
tentò levarti di letto, ma non potè farlo , per- 
chè eragli rimafta ligata la pane finiftra , ed in- 
debolita : onde replicati i rimedj , nulla più acqui- 
floffi dall'infermo di quello , che abbiamo detto : 
e durando in quella fua ollinata malattia , fiancò 
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fenza frutto i Medici , e le Medicine per fel meli 
continui , e difperato al fine dell' ajuto degl'uma- 
nirimedj, ricorfe a quelli del Cielo , ed avvitir 
nandofi la Feda di S. Giuliana, di cui egliera_> 
molto divoto , fi rifolvè implorare Tinterceflìone 
di lei , còme fece . La mattina poi della Fefta di 
detta Santa mi portai all’Altare della me de firn a 
con gran fatica ( t fono parole del fuddetto Pa- 
dre Riminaldi ) appoggiato ad un bafione per 
celebrare la Santa Meffd , ejfendomi fiato portato 
il Calice su l’Altare , e quando fui al primo Me- 
mento , chiefi con gran fede per li meriti della 
nofira Santa Giuliana grazia a Dio , che mi vo- 
lere liberare , e in un ifiante mi fentii Scioglie- 
re tutta la parte finifira , che era impedita , e 
pofai il piede tutto in un tratto » che prima non 
lo poteva pofare , e fentendo uno fiaccamento con 
poco di dolore , mi. trovai del tutto libero. 

U Anno 1 7 1 1 . in Pifa Maria Maddalena-, 
Cittadelli moglie del Dottor Benedetto Spina in 
Fifa gravida di cinque mefi, alfavvifo che la Ma- 
dre ritrovavafi moribonda, fentì graviamo ram- 
màrico , per lo quale incominciò a provare una., 
pefiìma gravidanza ; e non potendo nè mangiare, 
nè dormire, reftò così priva dì forze , che non po- 
teva reggerfi in piedi , ed eracofiretta il più del 

tempo 
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tempo giacerli in letto » Inoltre , perduto il calo-* 
re , fentivafi correre per le membra un ghiaccio 
continuo , che la mife in timore di dover perdere 
nel partorire la vita . Nel mezzo di quelle angu- 
ille, fi ricordò de'molti miracoli , che ella fentiva 
raccontare fatti da Dio ad interceffioné di Santa 
Giuliana , e prefa fperanza raccomandoffi viva- 
mente a lei ,* e che fe ella le avelfe implorata da 
Dio una fimil grazia , faceva voto di portare per 
un anno l'Abito de’ Servi , e fare , come fol dirli * 
i fette Venerdì , ad onore di lei -, divozione folita 
praticarli dalle donne in tali cali . Pervenne in* 
tanto fempre piò deteriorando di forze , all'otta* 
vo mefe , ed il giorno di S. Andrea fopravenuto*- 
le un nuovo affanno d' utero , fu creduta avvici* 
narli al parto , come di fatto awicinavafi . La 
Raccoglitrice , veggendola non aver punto di fbr* 
za da poterli Igravare , difperava già della falutc 
di lei , e del bambino ; tanto più , che non provan- 
do ella i foliti dolori del parto , dava fegno d’effe* 
re il feto di già mortane! ventre . durò in quelli 
affanno due ore continue , finalmente polla a brac- 
cio a federe sù la fedia confueta delle partorienti , 
non andò guari , che fvenne , e rivenuta alquanto 
dal deliquio , diffe : Se Dio , e S. Giuliana non mi 
ajutano, è finita per me, e ftefe le braccia in atto 
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di pregare.raccomaridoflì allafuddetta Santa.Non 
era pattata la quarta parte di un ora , da che ella 
fece una tal preghiera , che fenza fentire alcun do- 
lore , all' improvifo fgravofli con meraviglia della 
Raccoglitrice , la quale prefo il feto , ed aperta la 
vette , che tutta intera per anco il chiudeva , tro- 
vollo morto già da tre giorni , come fu giudicato , 
e con uno de* fianchi , che già incominciava a im- 
putridire . Seguito lo fgravio , quando temevafì 
ragionevolmente molto della faìute di lei , non 
pafsò un ora , che ripigliato il colore , e le forze , 
fenza 1* ajuto d* alcun umano rimedio ritornò del 
tutto fana , proteftandofi non aver avuto più felice 
parto di quello j imperocché negli altri , che feli- 
cemente erano a lei foniti , aveva per alcun gior- 
no dopo patito qualche pena : ed in quello , che 
creduto era mortale prima dello fgravarlì , gra- 
vata ,che fu , fi vide tutta ad un tratto guarita , 
il che da tutti fu creduto miracolofamente avveni- 
re per interceflìone di S. Giuliana , ed in panico- 
lare da*Medici, e da* Periti , i quali conofcendo il 
male , Padellarono in ProcelTo . • 

L*Anno 1712. Suor Angela Gattai Monaca 
converfa nel Moniftero di S. Giovannino di Pifa , 
inferma da un mefe e mezzo in circa,per un*afma 
uterina graviflìma dichiarata per infanabile , il dì 
. 3i.Mar- 
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51. Marzo venne allo fportello della Comunione 
dove il fuo Padre Confeffore Tafpettava , il qua- 
le toccatole il capo colla Reliquia di S. Giuliana , 
ed invocato ella il patrocinio di lei , dopo breve 
orazione rimale affatto guarita , e non ha più Pen- 
tito alcun picciolo Pegno di fìmil male . Tutto ciò 
atteftò eflèr Popranaturalmente Pucceduto il Dot- 
tor Fabbretti Medico della cura, adducendo per 
cagione efler ciò avvenuto nei maggior fervore 
del male, e quando ogni medicina adoperata-, 
per Panarla era riuPcita vana , anzi con nocu- 
mento della inPerma . 

NelmePedi Gennajo 1712. Suor Angela 
Terefa labbroni Monaca nel Moniftero di S. Be- 
nedetto di PiPa , tormentata per venti meli con- 
tinui dalle affezioni itteriche , con toffe , convul- 
Pioni , ed altri accidenti , che la coftringevano a 
dare in iPmanie graviflìme , ricorPe all' ajuto di 
S. Giuliana , ed applicandoPele alla fronte da Suor 
Chcrubina Bocca , allora Abbadeffa , la Reliquia 
della detta Santa , riPanò affatto , e non fu foggct- 
ta per l'avvenire mai più a detto male. . 

Nel medefimo Moniftero di S. Benedetto 
Suor Felice Fortunata Sardi avendo due larghe-, 
piaghe nel fianco finiftro, cagionate dal lungo di- 
PciplinarPi , thè ella faceva , e per modeftia occul- 

tan- 
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tandole , alla fine vennero a cicatrice per alcuna 
tal rimedio , che fècretamente ella ci adoperò ; 
faldate che furono tornò di nuovo la buona Rc- 
ligiofa a' fuoi foliti efercizj di penitenza , e tra le 
altre un giorno difciplinandofi a fangue con un 
flagello pieno d' acute punte di ferro , fi fquarciò 
di nuovo le cicatrici j onde ella fentì grandiflimo 
dolore , ed ufati i foliti rimedj , non ne provò gio- 
vamento alcuno : perlochè una fera dopo cinque-» 
meli in circa incominciò a fentire tal pena, che 
pareva fi avvicinane allo fpafimo j con tutto ciò 
non volendo palefare il fuo male , ricorfe a Santa 
Giuliana, ed applicatovi fopra un poco di bomba- 
gio , in cui era ftata involta una Reliquia di lei , 
addor mentoli): rifvegliata poi la mattina , non vi 
fentì alcun dolore , e riconofciute le piàghe le tro- 
vò afciutte,e pulite , come anche il bombagio, in 
cui non appariva alcun fegno d'effere fiato fo- 
prappofto a putrida piaga , e le ferite di maniera 
chiufe , che non vi appariva nè pur la cicatrice . 

La medefima Religiofa Tanno 1712. cffendo 
giunta alT età d J anni quaranta, dopo effere ftata 
quindici anni fempre inferma , fette de'quali era 
giaciuta in letto con febbre, convulfioni , attrazio- 
ni di nervi , facendo fangue dalla bocca fino a due 
volte la fettimana , fendili il dì 1 8.Gennajo aggra- 
vata 
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vata più del folito , ed in maniera , che moveva a 
pietà tutte le Monache del Convento , che lapian* 
gevano per morta : onde mandato a chiamare d 
Padre Confeffore Fra Luigi Maria. Garbi dell" 
Ordine de' Servi , affinchè fi portalFc al Monifte* 
ro , e recaffe feco la Reliquia di Santa Giuliana * 
come aveva promeffo di fétte, qualora ella fofTe 
da' foliti gra'viffimi accidenti forpefa,- corfe in fret* 
ta il buon Rcligiofo,c toccata appena colla Reli* 
quia della Santa lì fronte , e la gola dell' inferma, 
celarono le feroci convulfioni , che la fouotevano, 
e nel punto fleffo fentendofi ella riempir l'ànimo 
d' un interna allegrezza , ievoffi fubitamente vh 
gorofa a federe fu'l letto , e con lieta voce gridò : 
fon guarita , e farebbene difeefa > fe l'ÀbbadefTa_» 
non Taveffe a lei vietato , alla quale ella ubbidì , e 
fattafi lafciare la Reliquia in camera , trattennefi 
lungo fpazio della feguente notte in ringraziare 
la Santa del favore ricevuto . Sul far del giorno 
poi poftafi ella a meditare i beneficj di Dio , e la 
fua ingratitudine in corrifpondergli , le apparve..» 
una Donna tutta rifplendente dal petto in sù , di- 
modoché dal timore confufa , e dallo fplendore 
abbagliata , non potè ben difeernere i lineamenti 
dei volto . Vide bensì , che era veftita d'un negro 
fcapolare j fpaventata per tanto , voleva fegnarfi , 
j te- 
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temendo foflè qualche diabolica iilufione j ma nel 
tempo Hello fentì dirli dalla Donna apparfale,che 
non temeffe , perchè era quella, che la fera innan- 
zi l 5 aveva dalla fua pertinace , ed incurabile in- 
fermità rifanata , ed era apparfale per fua mag- 
gior confolazione , e per esortarla ad infervorarli 
nel fervizio di Dio , ed a fpendere infieme qual- 
che parte dei giorno in meditare la' Paffione di 
Gesù Grillo ; e ciò detto , mentre la buona Reli- 
giofa proftrata a terra aveva flefa la mano per 
prendere Tabito di lei , e baciarlo , difparve : ed 
ella racconfolata , e perfèttamente fana andò la_> 
mattina in Coro a far le lue divozioni con mara- 
viglia di tutte le Monache . 

Alla medefima accadde un altro maravi- 
gliofo miracolo ; imperocché dalla Reliquia che-, 
erale rimafta in camera fenti ufcire un foaviflì- 
mo odore , il quale non folo rifiorava il corpo , 
ma pareva, .che dalfe anche un interno piacere-, 
allo fpirito , e riflelfo odore fu fentito dalfAbba- 
delfa , e dalle altre Monache , ed avutane pofeia 
contezza il fuddetto Confclfore , e fattofi portare 
la Reliquia , forprefo dalfodore , che da quella-, 
ufeiva , nè ben certo fé foffe cofa fopra naturale , 
la ripofe per farne efperienza in mf altra fca- 
tola di mal odore più tolto che nò ; contuttociò 
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crebbe fuor di modo l'odore : quindi non contento 
l'immerfe neU’acqùa , e lavolla , ma invece di 
fcemare s'augumentò sì , che fecefi fentire per tut- 
to il Moniftero , miracolo degno di non ordinaria 
confiderazione . • • • 

Ed in quello luogo non lafcierò di avvertire 
il Lettore d'un graviamo equivoco in cui cadde 
il Matta i il quale dice : Mufcum vero in cranio , tf 
offibus humanis najci tenet Senertus , c prende mu- 
jcum in vece di mofchum , tra le quali cofe paffa_> 
magnum chaos , e cadde egli in fimile errore , per 
non fapere il lignificato delle voci mufco , e mu- 
cchio , cofe notiflìme , che non hanno bilogno , che 
io le fpieghi da vantaggio ; perlochè ei non intefe 
quello , che lafciò fcritto Senerto , il quale mai 
non diffe , che dal cranio umano fi produca il mu - 
fchio , cioè follanza odorofa , ma bensì il mufco mi- 
nuta erba , che tramanda tutt* altro che odore.* , 
da' Medici in tal cafo chiamata Ufnea , come me- 
glio dalle fue parole intenderemo , dice egli : In 
cranio , & ojfibus humanìs mufcus nafcitur . Verum 
cum id non fiat in ojfibus , qua in fepulchris , vel fub 
te Eli s jacent , [ed qua fub dio jacentia pluvi is irri- 
gante 1 dal che prendano efempio que' tali-, che 
profèffando alcuna fcienza necefiaria al quieto vi- 
vere della Città , deprezzano la cultura delle lin- 
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gue , ed infieme coloro , che vi fanno qualche Au- 
dio d'intorno , nè riflettono , che alcuna cofa chia- 
ramente fapere non fi può , fe chiaramente non 
s'intende il vero lignificato de' vocaboli . 

Francefco Parabofco Cerufico nella dettai 
Città di Pira l'anno 1711. fèndo flato ventifci 
giorni continui fin predo all! 26. Luglio graviflì- 
mamente infermo per un mal di gola » che vieta- 
tagli poterli cibare fe non con difficoltà di poco 
brodo , e finalmente poi un giorno crefcendo il 
male tenne per difperata la fua falute , non poten- 
do più alcuna cofa inghiottire r Onde ricorfe 
S. Giuliana , e datagli da' Padri Serviti a bere 
cert' acqua, ove era fiata infida la Reliquia di lei, 
e bevutala,rivoltoffi tofto alla moglie gridandolo 
lòn guarito , e da indi in poi mangiò benilfimo, in 
tutto libero inftantaneamente dal fuddetto male . 

Maria Maddalena detta deif Uomo dell' Ar- 
mi in Pifa alli 2. Aprile del 1 7 1 1. fattali condurre 
alla Chiefa , non potendovi andar fola per alcune 
graviflìme incurabili piaghe , che aveva nelle 
gambe * e nelle ginocchia , ed elòrtata dal Confef- 
fore a raccomandarli a S. Giuliana, invocando 
ella il di lei patrocinio ritornoflene a cafa da sè 
fola dopo pochi momenti libera , e fana in tutto 
fcnza alcuno , che la foftenclTe . 

Erafi 


Digitized by Google 


Vita di & Giuliana falconieri' 59 

Erafi enfiato alla grandezza d una mela ran- 
cia per una maligna fìuflione a Maria Maddalena 
Tartini Zitella d'anni 12. un’ occhio, e per l'acu- 
tezza del dolore , che dì, e notte la tormentava , 
perde in tutto la villa, onde il Medico Chelluzzi 
dopo aver ufato ogni arte perrifanarla , lafciolla 
come incurabile . La madre, che era fingolarmen- 
te devota di Su Giuliana, ricorfe al patrocinio di 
lei , e nei tempo iddio > che dinanzi al fuo Altare 
pregava per la falute della fua figliuola , ella ri- 
fiutò perfettamente con meraviglia d' ogn'uno . . 

Maria Elifabetta figliuola di Paolo Ricci , 
d'età di cinque anni opprdTa da una graviflìma^ 
febbre con prendere della polvere di Refe , che 
avevano toccate la Reliquia di S. Giuliana rifanò 
iflantaneamente 

Catarina Angela altra figlia di detto Paolo 
Ricci gravida di otto mefi , indebolita aU'eftremo 
da una lunga febbre , dopo aver tentati molti ri r 
medj , ed elferfi cavata fangue più volte fenza_, 
frutto, finalmente prefa un poco della detta pol- 
vere, e raccomandandofi infieme alla Santa, irL, 
un fubito ritrovoffi fana . • : . 

Un'altra Catarina moglie del Cocchiere di 
Leone Strozzi, col prendere della fielfa polvere-, 
partorì felicemente , effendo fiata per due giorni 
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continui da acutilfimi dolori di parto tormentata, 
tantoché sì di lei , che del parto non v' era più 
fperanza alcuna . • • - . - 

L'anno 1678. a' 25. di Decembre Maria fi- 
glia di Giovanni Rolli ritrovandoti nel giardino 
di Boboli , Villa del Sereniltimo di Tofcana , in- 
fermata di una graviftima infermità in un piede, 
dalla quale era fiata continuamente, agitata con 
gravilììmi dolori per lo fpazio di anni dodici , fen- 
za fperanza alcuna di rimedio , e di già abbando- 
donata da' Medici , e da' Cerufici , rivoltatati di 
tutto cuore a pregare S. Giuliana , che voleffe_, 
farle la grazia di rifanarla , nel medetimo tempo, 
che ella inviava a lei le fue preghiere, celiarono i 
dolori , e ritrovofli del tutto fana . 

Annibaie Orti da Quifìello ungendoti il col- 
lo coll'Olio della lampada , che ardeva dinanzi 
l’Imagine di S.Giuliana, rimafe libero da una gra- 
vifiìma infermità , che gliel tormentava, defor- 
mandolo ancora , e ritornò in maniera fano , che 
pareva non avelie avuto alcun male . 

11 medetimo Annibaie forprefo da un peri- 
colofo fluflò di fangue dalle nari , che durò 
fgorgare per lo fpazio di due ore continue , ufati 
in vano tutti i più potenti rimedj , che furono 
creduti giovevoli per rifanarlo , ungendoti final- 
mente 
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mente le nari col fuddetto Olio , invocando il pa- 
trocinio della Santa , cefTato il fangue fubitamen- 
te , videfi libero da quella infermità, e allora ,e_, 
per tutto il tempo delia fua vita . _ 

Trovava!! ridotto all* eftremo Giufeppc fi- 
gliuolo di Francefco Fornici in età d'anni tredici , 
per cagione d'un'ardentifiìma febre , e munito del 
Santo Viatico , e della eftrema Unzione, perduto 
quafi l'ufo de' fenfi era già fulpunto di morire , la 
madre di lui , che teneramente l'amava, a perfua- 
fionedidue Religiofi dell'Ordine de’Servi , che fi 
trovavano prefenti , ricorfe all’ intercefiìone di 
S. Giuliana, ed appena recitate alcun Orazioni,!!! 
veduto il moribondo giovane aprire gli occhi , e 
fu intefo liberamente parlare da fano : e tutto ciò 
accadde a i fei d'Agofto del 1692. in Roma ,• aili 
1 5. poi del fuddetto mefe ricaduto nuovamente in 
peggiore fiato ritornò la feconda volta fano nell' 
applicar glifi che fecero le Reliquie della Santa; ai 
1 8. dello fteflò mefe fu forprefo la terza volta dal- 
la medefima infermità , e gli fi aggiunfero due 
maligne parotiti , che lo foffogavano , e gli impe- 
divano il ricevere ogni benché minima porzione 
di cibo , onde fu da Medici finalmente dichiarato 
infanabile , difperando affatto della di lui vita . 
La madre, che aveva efperimentato per due vol- 
te 


Digitized by Google 


62 Vita di S. Giuliana Falconieri . 

te il valore deTovraumani rimedj , con ferma fi- 
ducia ricorfe di bel nuovo per la terza volta alia 
fua Protettrice Giuliana , ed implorando il fuo 
aj uto, n'ebbe in dono la vita del figlio, la falute del 
quale effer- proceduta da Miracolo attediò con_. 
fede giurata il Signor Angelo Modio Medico 
della cura . 

Giovan Battifta Berlincioni da Pontedenu* 
nel Sanefe 1 ' Anno 1711. in circa , non potendo 
mangiare per alcuni dolori graviffimi di floma- 
co , che da qualche anno lo tormentavano , in- 
vocando l'ajuto della Santa , e facendoli toccare 
il petto con la Reliquia di lei fu iftantemente 
fanato. . .. .» 

Il medefimo , l'Anno 1714* forprefo da un~. 
lungo vomito di fangue » che ufcivagli in gran 
copia dalla bocca , e da un'aaf rbo dolore , che fen- 
tiva nel petto » di manierachè in poche ore aven- 
done gettato fino al pefo di libre tredici , fu da' 
Medici dichiarato fpedito , e ricevuti i Sagra- 
menti della Chiefa , toltane l'Eucariftia per cagio- 
ne del vomito , fi preparava alla «aorte . In quefto 
mentre fopraggiunfe un Padre Servita colla Reli- 
quia di Santa Giuliana, la quale pollagli fui petto, 
e da lui invocandofi il fuo ajuto , fentì all'ùnpro- 
vifb celiare l'interno dolore del petto , e prefo nel 
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tempo ifteflo non sò qual boccone r e non potendo 
inghiottirlo ,fu corretto con gran fatica , e con 
gravi convulfioni di ftomaco , che averebbero do- 
vuto provocarli maggiormente il fangue , a ren- 
derlo fuori con una boccata d'acqua pura fenza al- 
cuna miftura di fangue :■ il che vedute da lui in- 
cominciò a gridare r Miracolo , miracolo , e per 
miracolo ancora fu da tutti creduto ; imperocché 
da quel punto cefsò il vomito , rtagnofiì il fangue, 
e T Infermo in un (Libito rifanò,* e farebbe ufeito 
di cafa alle fue facende nelT iftefs' ora , come egli 
attorta , effendofi fentito in forze , fe il Medico 
che il giorno feguente licenzioflì dalla cura , non 
V avertè configliato a (fare ancora qualche giorno 
in ripofo per buona regola T come egli fece - 

Non voglio però lafciare di riportarne uno 
confiderabiliflimo , sì per efler fuccedutd. in per- 
fona degnilfima di fede , per effer Religiofo di 
profertione , e- molto accreditato , e ftimato per 
la fua efemplar vita , integrità , e religiofi coftu- 
mi , il quale fu il Padre Fra Tommafo da Spoleti 
Sacerdote, e Religiofo de'Minori Qflèrvanti Ri- 
formati nel Convento di S.Francefco detto a Ripa 
di Roma, e fon pochi anni che pafsò all'altra vita, 
il quale è il feguente, cavato dalla relazione, 
che il medefimo Padre publicò con giuramento , 
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Digitized by Googl 



64 Vita di S. Giuliana Falconieri. 

e depofe in procedo , e fono quafi le fue parole . 

Era egli tormentato da una lunga infermi- 
tà dichiarata da Medici Etifia , la quale dopo 
qualche tempo lo ridufle all" eftremo : onde egli 
raffegnato ne' voleri di Dio non afpettàva , che la 
morte . Aveva egli prefo per davanti gran fenfo 
di divozione verfo Santa Giuliana : onde in quel 
punto efortato a raccomandarli al Signore , affin- 
ché lo rimettelfe in fanità , per li meriti della_> 
detta Santa , fi fentì nafcer nel cuore un alta fi- 
ducia di avere a guarire col mezzo dell" intercef 
iione di Lei . Defiderofo dunque di vedere il fuo 
Confeffore Padre Fra Daddiodato Religiofo del 
medefimo Ordine ,.e a quelli domandò Fra Torn- 
iti afo da bere , a cui il Confelfore porfc una lattata 
agghiacciata i rafchiatavi dentro un poco di Re- 
liquia della Santa ; bevvela egli con divozione , 
e con fiducia di dover ricuperar la falute, ed aven- 
do lo llomaco fdegnato in maniera , che non po- 
teva più ritenere alcuna cofa, pur quella ritenne 
con qualche difficoltà ; indi verfo la mezza notte 
bevvene un'altra medefimamente per le mani del 
detto P. Daddiodato, che fu da lui come l'altra 
ritenuta . Partito quindi il P. Daddiodato fi ad- 
dormentò , ed in fogno videfi comparire innanzi 
per la terza volta una Donna veflita d'Abito Mo- 
na» 
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nacale di color negro , come altre volte nelcorfo 
della fua infermità gli era comparfa,' creduta da 
lui per S. Giuliana ideila, la quale fecegli colla 
mano un fegno di Croce fui petto dalla parte.,, 
del cuore , dal qual contatto Tenti egli grandiffi- 
mo dolore , e nel medefimo tempo fentì dirfi da 
lei , che non volefle efler così incredulo , e così ri- 
pugnante in fare la volontà di Dio, le quali paro- 
le rifvegliaroho in lui il fentimento già impreso- 
gli da ciò , che gli aveva detto la mcdefima_. 
Donna nell' apparizione antecedente , che la vo- 
lontà di Dio non era contraria a quella de'Beati , - 

nè quella de'Beati a quella di Dio . Il dolore ca- 
gionato in lui da quel contatto, lo rifcolfe dal fon- - 
no prima di fard giorno, e fi ritrovò del tutto fano, 
ringraziando Iddio , e S. Giuliana del beneficio ri- 
cevuto , dolendoli infieme non poco della fua paf* 
fata incredulità, e diffidenza. Fatto giorno do- 
mandò al Religiofo, che affifteva alla fua came- 
ra , il Breviario , ed alzatofi a federe fui Ietto , 
fi pofe a dire V Ufficio divino libero da ogni ma- 
le, rimanendogli folo una gran debolezza. So- 
pravenne indi a poco il Padre Daddiodato , a cui 
narrò tutto quel , che gli era feguito in fogno ì 
ed il dolore , che gli aveva lafciato il toccar del- 
la mano» affermando, che toltone il detto dolo- 
, . ’ " I ' re; 
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re del rimanente fi trovava libero dalla febbre , 
e da tutti i mali antecedentemente patiti . Allo- 
ra il P. Daddiodato difeopertogii il petto , e non 
avendovi veduto veftigio alcuno di enfiagione , 
difTe , che il dolore facilmente doveva procedere 
da cagione interna; il dolore però a poco , a poco 
diminuitofi , verfo il mezzo giorno affatto cefsò ^ 
Non era ancora partito dalla camera di lui il Pa- 
• dre Daddiodato , che fovragiunfe il Signor Me- 
dico Lopez , il quale al vederlo così alzato fui let- 
to , fece un'atto d'ammirazione, e diflè lui : quan- 
do io credeva ritrovarvi morto, vi trovo vivo ag- 
giungendo , che il giorno antecedente lo aveva 
trovato collo fpirito tutto concentrato nel petto 
già fpirante , e colle altre parti dei corpo fredde , 
e del tutto perdute ,fenza veruna fperanza di vita, 
pofeia toccatogli il polfo , e la tefta , aflèrì , che 
egli flava meglio di lui . Partitoli il Medico , di- 
mandò di poterfi comunicare di nuovo , riconci- 
liatoli prima col P- Daddiodato , e venuto il San- 
tilfimo Sagramento , fi alzò di letto , ed andò fino 
alla porta della Cella, ove genufleflò lo ricevette. 
Li veramente voleva portarli in Chiefa , ma V ub- 
bidienza glie lo proibì . Per tre giorni feguenti , 
come gli fu impollo da’ Superiori , fi trattenne 
parte levato , e parte in letto per riacquiftare le 
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forze . La Domenica mattina poi fi portò alla. . 
Chiefa di S. Marcello , e difTevi la Metta in rendi- 
mento di grazie al Signore Iddio , ed a Santa 
Giuliana , e dal punto , che come fi è detto , rifà- 
nò , flette lungamente fano, mercè dell’ajuto pi- 
llatogli dalla fua infigne Benefattrice. 

CAPO ULTIMO. 

1 

Che ferve di Epilogo . 

D Alle poche cofe brevemente di fopra rac- 
contate della Vita di S. Giuliana Falco- 
nieri , non v'à dubbio , che chi porraffi attenta- 
mente a confiderarne la foflanza , non potrà far 
di meno dì non umiliarfi dinanzi alla bontà divi- 
na , e dire ad alta voce Mirabili s Deus in Sanólis 
[uis , poiché fono effe da così alta origine derivate, 
che fecondo la mifura umana , pare che null'altro 
lor fi polla aggiugner per migliorarle , ed alla 
fomma perfezzione ridurle , onde tornaremo a ri- 
petere mirabilis Deus fe fi volgeremo a confidera- 
re Tinfelice condizione de' tempi , che particolar- 
mente dell' Anno 1 270. nel qual nacque la nofìra 
Santa al 1 34.1. nel quale ai 19. di Giugno pafsò 
al Signore , infettò l'Italia , e fopra tutto Firenze, 

I 2 la- 


Digitized by Google 


68 Vita di S. Giuliana Falconieri . 

lacerandola da ogni parte la civile difcordia , 
Fambizione , l’invidia , e per ultimo l’Erefia colla 
fuperba ignoranza nelle fue falfe Dottrine, nella 
quale la mifericordia Divina fece forgere quello 
Giglio di purità nel mezzo delle folte fpine del fe- 
colo , per richiamare col fuo efmpio nei cuore de- 
gli Uomini la virtù sbandita , la Religione cancel- 
lata , e Dio pollo poco meno , che in oblivione . 

Bello fpettacolo alcerto farà ftato in quel 
tempo il vedere quali tutta intiera una Famiglia 
fepararli dal comercio delle comuni fceleragini, 
abbandonare le fperanze , i piaceri , le ricchezze, 
ed il Mondo,* e rivolta unicamente a Dio aver co- 
raggio fu la faccia del Vizio , e dell' errore tri- 
onfare di feguir la Virtù , non folo per bene , ed 
util proprio , ma per falute de Proffimi , ponen- 
do in mille anguftie fe fteffa per la falvezza delle 
Anime altrui , collo fpendere intieri Patrimonj 
nel fondar Religioni , e fondar per effe Monilteri, 
e Tempj, e col chiamare dalla ftrada della per- 
dizione le menti ingannate raccogliendole ne’ 
Monifterj a penitenza , rinovando loro tutti i 
più vivi ed ammirabili efempi di perfezione-, , 
che ci anno lafciati i maggiori Santi della Chiefa , 
e che dopo effa con eroica imitazione abbiamo 
perfettamente ricopiati cento altre fante Anime , 

per 
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per le quali negli ultimi fecoli và così adorna la 
noftra verace Fede . ... . 

E che tanta folle la perfezione della noftra 
Santa non v J - è duopo per conofcerla , che il confi- 
derai Talto difprezzo , che ella aveva di fe ftefla, 
e r intenfo amore di Dio , e de* proflìmi , per lo 
quale ardeva : due cofe , le quali allorché libera- 
mente regnano in un' Anima la follevano a quel 
grado , oltre del quale Teftcnfione del circonfcrit- 
to umano potere non può follevarfi , E qual mag- 
gior fegno d'un Amore verfo Iddio , che al folo 
fentire nominare peccato , ed offefa di S. D. M.non 
folo tremare , inorridire , che non farebbe poco , 
ma il perdere i fentimenti , il cadere a terra tra- 
mortita come dicemmo elfere avvenuto a Giulia- 
na al folo udire quella voce peccato , e di ciò qual 
maggiore teftimonianza di quella , che dar volle 
a prò d'efia l'amorofo Divino Signore negli ultimi 
momenti del viver di Lei , quando fi compiacque 
egli ftefio Sacramentato con nuovo modo pattarle 
nel Cuore , e feparando dal Corpo innocente , con 
maravigliofo difcioglimento Y Anima beila , por- 
tacela feco a godere quel premio , che egli a co- 
loro , che Tarnano ha preparato nel Cielo. 

E fotte pur piaciuto airAltilfimo , che i Re- 
ligiofi contemporanei avellerò avuto il medefimo 

defi- 
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desiderio di regiilrare ; e di tramandare à noi per 
edificazione de' pofteri più diftinte le memorie-, 
delle fante joperede'loro Compagni, che ebbero 
di bene , e lentamente operare , che avremmo un' 
ampia , e larga ftrada aperta da fcorrere per tut- 
ti i gradi delle Virtù col rinvenire in efla i più fu- 
blimi , e nobili efempi , che polfino proporli ad 
immitazione , ed a profitto delle Perfone pie , e 
diyote. 

Con tutto ciò la Tempre viva tradizione de' 
meriti di Lei per quattro poco meno * che intie- 
ri fecoli mantenutafi , anzi via più credendo, alla 
fine ha confolate le brame communi di vederla.* 
Canonizzata sii gl\ Altari rolla moltiplicazione de' 
Monilieri del fuo Ordine dettando all'amore del 
fuo Santo Illituto un gran numero di pure Ver- 
gini , e ragguardevoli Matrone , che per la via_> 
dello lpirito sù forme di Lei fi fono molto avan- 
zate . 

Nè farà fuori di propofito rammentare ora 
i celebri Monilieri fri gl' altri fondati in Ifprucfa 
dalla pietà della Serenilfima Arciduchelfa d' An- 
uria Anna Caterina Gonzaga Vedova del Sere- 
nilfimo Arciduca Ferdinando la quale in uno de’ 
tre Monilieri , che fontuofamente fece edificare.» 
jraccolfe i Religiofi Claullrali della prima più ri- 
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gida offervanza , nell' altro medèfimarricnte Mo- 
nache Clauftralùe nel terzo le Terziarie nel qua- 
le vertendo l'Abito Rellgiofo col farfi chiamare: 
Anna Giuliana finì la fua vita , avendo prima ot- 
tenuta da Paolo V. il Breve , e l'approvazione 
delle Coftituzioni delle fue Monache , chà impe- 
trato da Maddalena Arciducheffa d'Auftria , e_j 
Gran Duchefla di Tolcana una Reliquia della 
Santa , che fatta collocare in un ricchiflìmo Re- 
liquiario efpofe alla pubblica venerazione nel 
Tempio del fuo Moniftero . 

Il grande efempio della pia Madre fu fegui- 
to con più raro efempio dalla Serenifiìma Figlio- 
la , la quale rinunziando con criftiana fortezza-, 
non folo agl'agi Paterni , ma al Regno di Spagna 
offertole dal Rè , che la chiedeva in Ifpofa , veftì 
medefimamente l' Abito di Terziaria nel fudetto 
Moniftero . 

Per integrità dell' Opera , e per decoro del- 
la Caufa è neceffario riferir brevemente la forn- 
irla degl'Atti della Canonizazìone , e mi fervirò 
delle parole , che fi leggono in fine d' una deno- 
tazioni fotte ne' Conditori fcgrcti fopra la rnede- 
fima Caufo Cor am San&ijfimo , ed il tutto è eftrat- 
to dalla Segretaria della Congregazione de' Sagri 
Riti , in cui fi legge così . 

Cre- 
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Crefcendo di giorno in giorno la fama della 
Santità , ede'Miracoli Tanno 1667. la fanta me- 
moria di Clemente IX. fegnò la Commifllone^ 
delTintroduzione della Caufa della Canonizazio- 
ne di Lei , ad effetto di rieonofcere per maggior 
cautela le virtù , e i coflumi di Lei, e di poi T An- 
no 167 3. alla Relazione della eh. mem. del Car- 
dinale Azzolini i giorni 9. e 2 5. di Luglio fu dif- 
cullò , fe conveniva il Culto Immemorabile , e fat- 
to nuovo Procedo in Firenze Tanno 1678. fu con* 
fermato il detto Culto . 

L'Anno poi 1698. ne i giorni io. e 17. di 
Ottobre Innocenzo XII. concefse a tutto TOrdi- 
ne de Servi , ed alla Città di Firenze di poter ce- 
lebrare la Me [fa , e l’Vfficio Commune delle Ver- 
gini fub Rùu femi duplici 9 il quale di poi Tanno 
1710. agT 8. di Settembre la fanta memoria di 
Clemente XI. follevò ad Ritum duplicem perche 
riconobbe efsere fiata ella Fondatrice del Terz 
Ordine de ' Servi detto delle Mantellate . 

In quello merftre difeufsa la Caufa matura-, 
mente nella Sag. Congr. de' Riti fu decretato dal- 
la fanta memoria di Benedetto XIII. Tanno 1725. 
Ita conflare de Virtutibus ejns Theologalibus , Ù Car - 
dinalibus ut luto procedi pojfit ad difcuffionem Mi - 
raculorum : perlochè l'Anno 1728. il giorno 20. 

Mar- 
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Marzo il medefimo Pontefice approvò le lezioni 
proprie. coll'Inno , e l'Orazione., e nel giorno 7. 
di Agofto del medefimo anno , fece porre nel 
Martirologio Romano il nome della Beata Giu- 
liana coll' Elogio . ■ 

Succefiìvamente pofcia nella medefima Sa- 
gra Congr. com'è coftume , richiamate all'efame 
le cofe, il giorno 8. di Settembre Feda della Na- 
tività della B. Vergine Maria l'anno 1^29. la^ 
fa. mem. di Benedetto XIII de i nove propofli 
Miracoli in piena Congregazione ne approvò 
quattro, e publicò il Decreto,, il quale è il fe- 
guente . . . . * . ; : : 

F L O: R E N T I N A 

’ • . . , 

, « * • • * » .i . 

Canoni cationi s B. Sultana de Falconeriis 
Fnndatricis Tertiì Ordinis Servorum . 1 

Beat a Maria. Vir girti s . 

' • * * • 1 

• * • • t . 

C UM die viij. Septembris . currentis Anni 
1729. SS.Dominus Nofter Benedidus XIII. 
examinatis jam priùs in Congregatione Genera- 
li Sacra Rituum coràm fe habita die 23. Augufli 
Miraculis , quae Interceffione B. Julianae de Fal- 
coneriis Fundàtricis Tertii Ordinis Servorurru, 
“ K B.M. 
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B. M. V. pattata proponebarttur , ex iis fequeiv- 
tla approbaverk videlicet : Primum Infranta* 
tiea Sanati oni $ Sororii Fatteti Fortunata de Sardi s 
Mottialis Trofe fa in Moiiafrerio S. Benedici Grati 
tatis Tìfiarum ab ajfeZiouibus Ifrericis » convuljio- 
] libui atroci finis , & fiebri per qaindecim Annos 
continua in tertio genere * Secundum . Odoris fina* 
affimi promanantis à Reliquia Beata puttana , 
eonfiftente iti una tx ejus Cifri s in fecundo ge- 
nere . Quaranti- Infrantane a Sanationis T. Fra- 
tris Horatii Riminaldi Ordititi Servorum B. M. V. 
ab Apoplexia , fiek Taralyfi , Ù attrazione Ner * 
^onm . Et Quintum : Infrantane a Emi foni s Foe- 
tus in Viero Maria Maddalena Citt addìi à piarti 
bus diebus jàtn Mortui : iifque in tertio genere ; 
Propofito in alia Generali Sae. Rituum Congre- 
gatone coràm Sandi tate. Sita habita die 4, Odo- 
bris a Reverendifs. D. Cani Pico, loco Reveren- 
di. D. Cardinali Imperiali Ponentis , feù Re- 
latoris , altero ,quod in hac Caufa fupererat Du- 
bio » nitnirum - An frante '■ dpptobtione prxàìcto- 
rmn Quatuor Miraculorufn tutò quandocttmcjue. pro- 
tedi pùffit ad fioletnnem Canoni zationem ipfìus Bea- 
ta ih tafii &c. omnibufquc Ammalivi refponden- 
tibU$ > idem SandSfl&mus Domimis Noftcr* poli 
imnlotatàfri de mòre Divinarti opem , praeìèns 
• a . Ca- 


Digitized by Google 


Vita di S. Giuliana falconièri . 7 5 

Canonizationis B.Julianae de Falconeria, quan- 
tiocumque facicndi Decretum expediri , & pu- 
blicari mandavit. Hac die 5. Odtobris ejufdero 
Anni 1729. » ' 

-- . ' ii... < ‘ . •* 

N- Card. Cofcia ProPrzefedus . „ 


Loco Sigilli 

• ^ -• ». ; £ 

N. M. Arcbicp. Apatnenus S. Rit. Gong reg. 

Secret arìut . 


Rivolgomi finalmente a voi ,0 Santa Vergi- 
ne , che così bene fecondar fapefte gTimpulfi del- 
la Divina Grazia , e col difprezzo di voi ftefla , e 
delle cofe tranfitorie , e caduche , vi meritafte un 
così fublime grado di gloria in Paradilò , che per 
tutta Timmenfurabile eternità alla villa del fom- 
mo Bene goderete quella beatitudine, che da^ 
niuna forza vi potrà elTer mai tolta , e ibernata ; 
vivamente pregandovi a gradire quefle poche_. 
carte , benché rozzamente a voftra gloria ficritte, 
ed a fine d'implorare il vofiro Patrocinio, perche 
mi impetriate dal dator d’ogni bene , che gf ulti- 
mi momenti , i quali alla mia cadente età fopra- 
vanzano , fiano diretti unicamente alla maggior 
j *• K 2 glo- 
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gloria di Dio y ed alla' falute della mia anima , e 
che quella non fi fciolga dal Corpo , fé non muni- 
ta del Pane Eucariftico , del quale voi .avidamen- 
te defiderofa , folle degna di ricevere in maniera 
così particolàre, talché dovrebbe ciafcuno fce- 
gliervi per Protettrice de" moribondi , affinchè 
non prendeflero la via dell'Eternità fe non accom- 
pagnati dal Redentor Sagràmentato . 

Rivolgete medefim amente , o gloriofa Ver- 
gine , gli fguardi voftri benefici fopra la voftra 
diletta Famiglia Falconieri , e fottraendola da 
qualunque finiftro incontro , fiate il fuo feudo, la 
fua Protettrice, foftenendola, ed accrefcendola 
per quell' amore , che ella ha moftrato d'efficace- 
mente volere, e procurare la Gloria di Dio nella 
Gloria voftra , coll'adoperarfi quà giù in Terra , 
affinchè fi difeoprifle qual Voi fiate nel Cielo . 

E fopra a tutto Piavi a cuore la. falute , la 
Vita » la Gloria del Regnante Sommo Pontefice 
CLEMENTE XII., che polla l'ultima mano al- 
la Voftra Canonizazione , e che pieno di zelo, e 
di Paterno Amore governa , coli' inclita Città di 
Roma tutto il Mondo Criftiano , fate col voftro 
mezzo , che l'Eterno Signore , di cui Egli è Pu- 
nico , e legitimo Vicario, che vinte PErefie , ab- 
bia la Gloria in raccogliere fotto una infegna , e 

den- 
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dentro un folo Ovile il Gregge di Crifto , che 
dalla perveclìtà de’ Donimi diftratto , corre in_, 
molte parti confufamente alla perdizione/ ed a* 
fuoi tempi pofla dirli, che tutto il Mondo umi- 
liato alla Cattolica Romana Fede , prenda la 
norma della Tua credenza da un fol Pallore . 
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C. Sonétto. 

S Aggio, Ertine , che traefli accani» . . .. . \ 

AUa riva del? oArno inclita Cuna , 

Sprezzi le pompe , e cangi il ricco manto , 

JR»//<ar £« /da de IT Alme in vefit bruna . 

Colle fpade , ha il fen trafitto tanto , 

Donna , fiotto il piè calca la Luna , 

Combatti i fcnfii e ne riporti il vanto , 

Toltane fiol Colei , maggior d'ognuna . 

Bello il vedere camminar la fichìera 
Delle innocenti pure Verginelle 
Prejfio alt umile tua fiatita 'Bandiera . 

Ob quanto fiplende il numero di quelle ! 

Che pari al Sol , polche giungerli a fiera , 
Gonfierai i Cbiofiri tuoi pieni di Stelle. 

Silvio Stampiglia , tra gl'Arcadi Palemone Licurio . 

Sonetto. 

L Anguìa la Santa Madre ; e in Tiio rapita 
Vieni j diceva , ob fiofipirato Pegno ; 

Vieni deir alma mìa pefio , e fiofiegno . 

Spirto allo fipirto mio , vita alla vita . 

Ob Sacro Cibo , in cui la forza è unita , 

Che altrui rinfranca al fortunato Regno : 

Deh fu 7 mio Cor ti pofia ; indi il ritegno 
Sciogli , ond'ei voli , ove 7 tuo amor F invita . 

V dilla , ob meraviglia \ il Rè fu per no , 

E penetrando per la fipoglia frale , 

Si locò del fiuo Cor nel fieggio interno . 

E F Alma innamorata , aperte F ale , 

Al Cielo afeefie col fiuo Spofio eterno , 

Nel fiuo dolce languir fatta immortale . 

Benedetto Menzini , fra gl’Arcadi Euganio Libade . 



Sonetto. 

I L Diw'n Cibo mi /irà, dice» ; . 

La Vergi n Sagra , /iti morir tiega/o ? . 

Dieta , Uffa , col Core innamorato , 

Che con la lingua tento non potrà . 

Dfi> Signor , fofpirando figgiungea , 

Wof* 4 7> miw a/Wr non è vietato 1 . 

Vieni , Wtfd /><■*/<> , aprimi il manco lato , 

E la fiamma del fen tempra , * ricrea . 

Tiacque al Cele Pie Spofo il bel desio , 

E penetroilc , il fianco , al Core > 

E quindi unito alla bell ’ ®/^ fl • 

iW0/7<r Lei tu non ave/li onore + . 

CV Ella non mori già , ma fi parth 
. Dal fuo bel nel per nuova arte d' Amore . 

Dell’ Ab. Francefco Lorenzini , fra gl’ Arcadi 
Filacida Lucioiano . 

S O N ETTO. 

S V r alta Croce aperfe il fianco , e'I core 
V Eterno v/fmorc al Divia Figlio Eterno 5 
**Pct trar 9 fi rimai? era nell'interno 
Quale# altra Bilia dì Vitato umore . , 

Aprìo par meco H fimftftjfi Amatn • 

A G IV Lì Ahi A colio mal fuperno , 

I» cui pafsò pel varco nuovo efiemo 
In fimbianza di cibò il fuo Signore . 

Felice Tedi sì bel? Opra Oggetto , ■■ 

Mentre per gran? onor ti fu conce fio 
py 4 ver conte il tuo *D'to » ferito il petto. 

Anzi con nuovo amot fu il dardo imprefii > 

Poicbì 9 fi a piagar Lui fu # ferro eletto. 

Iddio per piagar Te vibrò Se fi fifo . 

del medeCmo • 

In 
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I N uh bel prato a cui <V intorno giva 
Ricorrendo in fe fi e fio un rufceUetto ■ 

Seder liete vid' io fu Verbo viva 

Sette Donzelle in vario ammanto e /obietto : 

V una alV altra dicco , da qttefia riva 

Cogli o Sorella il tuo bel fior diletto : 

* Diceva , e infieme a un commun J 'irto univa 
Un fuo fior proprio trà milV altri eletto . 
Vergine intanto maeFlofa cnefia 

Scendea jiofindo fu dorate piume , 

. Cui la ghirlanda effe addottoro in tefa . 

V acre allor balenò di nuovo lume , 

E udifft intorno dir : GIV LIANA è quefia , 

■ E rifponder GIULIANA il prato , e'I fiume. 

Del medelìmo . 

Sonetto. 

Q Uella in terra fi conta , e al del diletta , 

Pro fa pia illuHre , già delV Arno onore ; 

Quella or fui Tebro al gran governo eletta , 

Oh qual per Te diffonde olmo fplettdore ! 

Vergine , che apparirli al fuol negletta 

Sol per piacere al Divo Eterno Amore , 

Tanto vaga di luì , che sì V alletta , 

Quanto J'chìvo è il tuo Cor d'ogn' altro ardore . 
Della gran Madre alle pudiche Ancelle 
Se /corta fofìì generefa , e fida 
Ver Vangufo Jentier , eh' erge alle Stelle . 

Or che invocbiamti in quella valle infida , 

Nofir' Alme calcberan più pure , e belle 
La Fleffa via , fe il tuo favor le guida . 

Gio. Mario Crefcimbeni Arciprete di S. Maria ■ in Cofmedin ; 

ncgl’Arcadi Alfcfibeo Cario. 
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